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Migao (Lo 8 254 — Gli abbonamenti cominciano col, 1° d'ogni sutse. i Hg no essere inviati fraîichi alla Direzione del' Giornale, 
Giornale Quotidiano 


Firenze a dornfeilio è provincia 


Svizzera è Roma “>_< moi 

À r- smania cd Egitto n 
Fra Austria, ui ma e Poriogaio 
Grecia e Turchia (via FAncona) gita 


“fa iafbisitienti d'indirizzo devono aver unita a Msscia sotto cui Pal'L'AMMSI rog vilOliue pinta ci 
Richiami. e. Pam) rt Fainonî, agente -commriiazionario; :via' Cavour, an sui Giornali di AL Dante ] 


Ciascun: foglio» cent: in. Firenze: — Un foglio arretrato cent, 1l®, 


Firenze, 15. gennaio 
rr e; 
LE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 


Ritorna in campo: la proposta di sop- 
primere questo «corpo @ di affidare inte- 
ramente il servizio di. polizia ai Reali Ca- 


servizio «di rassodarsi e. di porgere. quei 
fruttiy<in ‘vista dei -quali venne ‘instituito. 
Vi sono alcuni i quali ‘credono troppo 
ingennamente che basti un decreto il quale 
dica: le guardie di sicurezza. pubblica 
sono soppresse; il servizio di ‘cui’ erano 
incaricate, vieno affidato’ all'arma dei'reali 
carabinieri, e. con ciò sia tutto finito. 


Le inserzioni costano L. la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


del..carabiniere non è fatto, valeva meglio 
cho fossero‘affidati ad un'altra: forza. dir 
stinta; essendo questo il’ mezzo di. essere 
meglio serviti ‘© di mantenere alle: due 
forze separate il loro speciale carattere. 
Quésté difficoltà, che consigliarono , 
tempo fa, l’istituziono delle guardio mili- 
tarî di polizia; sono. esse scomparso in 


nicipi ha prodotto qui una penosa inipressione | 


tanto ‘a destra quanto a sinistra, e ve ne sa- 
rete accorti dagli articoli dei nostri giornali 
ed anche dal tenore delle varié corrispondenze 
che in questi giorni sono partite da ‘Napoli 
pei periodici dell’alta e media Italia. Senza 
volere' contraddire menomamente sulle ragioni 
da voi anniuneiate per dimostrare il bisogno 
che hanno le finanze dello. Stato di’ vedersi 


della cittàdi Napoli sono ben diverse da quelle 
delle altre della penisola, avendo mille cose 
da'aggiustare ‘o da ‘impiantare con ‘un reddito 
assai limitato e poco suscettibile di aceresci > 
mento per le. circostanze tutt’ affatto speciali 
del paese e delle abitudini della popolazione. 
Malgrado ciò ;. bisogna tenere presente ehe il 
dazio consumo da 6,833,153,.che era nel 1864, 


bia si fe È , o. fini sali:nel 69alla cifra di 10,666,285. 

n rabinieri. Jenoriaba RS fucon: Prima di tutto sarà necessario. .ingros- | adesso? : acerescere le. loro entrate e non diminuite da | | Ciò ‘per’ farvi pur anche ‘vedere’ che «un 

lo y potrà trovarò nel I n Ma, T- | gare levlogioni dei carabinieri; perchè non Ameremo che ciò sia dimostrato; ma' imprevedùte ritenzioni, per parte di questo o | grande miglioramento si èin' pochi anni in- 

e mi rendone, non vogliamò far altro che ri- | 4i*può ‘supporre che've né ‘sia’ una‘ sì'| inbitiamo' assai che sia possibile il farlo. di quel Municipio, vi dirò soltanto ehe qui è | trodotto nell’amministrazione municipale; e ciò 

, A, i, chiamare l’attenzione. su alcune difficoltà gran parte oziosa da ‘poter, assumere ill bear ‘pottino 6hnumerare “molli ‘inconve: parso quel vostro, articolo un' po’ troppo sè- | bisogna pur dirlo ad'onofe del' vero, ingran 

Aa che ci si presentano alla mente, delle quali A i " È P i è vero al nostro indirizzo, tanto più che per | parte a cura- dell’ attuale sindaco eonte' Capi- 
INI n si curino' tro) po- coloro i servizio già. sostenuto - dallo i guardio,. di.| nienti che si manifestarono pel fatto delle | una convenzione passata col governo l’arre- | telli. Sono poi con voi che ciò bas La 

| pare che» non'sì ‘curino; troppo i | pubblica sicurezza, senza nuocere alla;re> | guardie militari di polizia; la imperfetta | trato: da voi Scrap sona ciò non basta, 6 

ni e li credono che con questo cambiamento n e) : - | gu P ; ato. da voi annunéiato si deve pagare ad epo- | eredo che senza un appalto,.il dazio non en- 

arm qu ta pi junto fre dle: Glvde T golarità di quell’altro ‘che prima ad’ essi | loro organizzazione, la. natura scadente di | chè determinate ed a rate fisse, e quindi vero trerà mai in una via di grande. aumento ; a 

n tu avre osi raggiun pe » ÎN| veniva affidato; a. meno che non si creda | (ualche elemento ‘che in esso fu raccolto; | debito non sì può dire esistere verso le finanze | questa vessazione: bisogna prepararci nell’in- 
fato d’organamento della polizia. i che queste guardio di pubblica «sicurezza | ma tutte questo: cose ‘non tolgono che.| (lello Stato, finchè quell’aceordo non sia stato | teresse: dell’erario civico, 

—- Che la Commissione dei quindici l’ab--| fosserò proprio comò la quinta ‘ruota «del | iguali: o peggio non’ se n° abbiano a pio dal Municipio. , Non solamente. il || Teri'a seta le LU. AA: apersero le sale-de 
bia: proposto..sta; bene, mala questione | carro o non avdssero altro a farò fuòr che | prevedere nei Réali Carabinieri quando se- sindaco e la Giunta si ritennero piccati dalle | palazzò ad una festa da ballo di 400 ‘persone 
non venne mai-discussa; e non VOrTeMmmMO | p;j « n 1 Vostre parole, ma anche il duca di S. Dvnato | o poco più, fra cui una cinquantina di si- 

u giuocare a tresette nello ‘anticamere degli | ramo costretti ad accrescerno îl numero | j1 quale, mi si di alert pe Diacante RE SUORUNA, (I Ala 

hé nel fondo di questo grande provve- dt p il quale, mi sì dice, abbia intenzione di ri- | gnore. Gli inviti erano stati. ristretti ‘ai. soli 

che nel fon di q ; n ci na bffici di-polizia. » + ed:a rallentare,la disciplina per la. natura | spondervi quanto prima con una sua lettera, | presentati., ..come. sì praticava nello sia 

dimento non s Le ene ‘ so oro, | ‘Sarà poi nocessario ‘provvedere alloro | doi.servizi che, da ossi saranno richiesti. | nella quale esporrà pure alcarie se vedute | anno. -Quelle feste , quasi intime , riescirono 

che una grande illusione o cT mettessimo | comando. I militari, come tutti santo, n0h || Certamente lo ‘guardie militari di po- ntorno, alla‘ nostra Amministr@izione munici- | sempre-bellissime; ‘e quella di ieri ‘a sera non 

in, quella via del fare o disfare sulla quale. hanno. piacere ;ad essere. comandati ; dalle | };zta potrebbéro” essere ‘migliori. 1: police: ale. A mio. avviso. il Municipio e dirò anche | gi: poteva desiderare nè più ‘animata nè: più 

è difficile il.trovare un proficuo lavoro. ...| autorità civili: 1- carabînteri - riferiranno-] jngns di Londra st vantati sicltiasimo | PA, grandissima’ parte. della cittadinanza non | elegante: 4 pi 

SR Innanzi tutto ; questa polizia ;unica. col. | esito delle loro indagini, il risultato delle | dat forastiori; ciò cho non toglie che'an- ha il, coraggio, di assoggettarsi, riguardo al || Le toiletfes dellé signore erano non solo ric- 


mezzo dei Reali carabinieri; non. è un'in- 
venzione ; molti di: noi possono ricordarsi 
d'aver visto Îl sistema în opera, e’ prima 
di ritornarò allo stesso sarebbe utile; noî 
crediamo, trar; fuori dagli archivi î fatti, 
le,lagnanze, ;i ragionamenti che indussero 
“ad abbandonarlo «ed ..a creare;,. parallela 
mente «all'arma 'dei-Reali Carabinieri, le: 
guardie di pubhlica>sicurezza: 

* Qubste innovazioni no si fanno ‘a caso 
nè per capriccio. SS ‘quando sî ‘avevano 
i soli carabinieri si sentì il bisogno di 
creare: un’altra forza di. polizia, se questo 
bisogno non:solo: lo: si sentì: în Italia, ma 
dappertuttoin ‘Europa, bisogna ben .con- 
chiuderò’ché'*quella innovazione rispon- 
desse ad ‘una condizione ‘di ‘cose’che di‘ 
mandava una riforma. Ha forse l’esperienza 
dimostrato .che il rimedio fu peggiore del 
male.in.allora-lamentato; e ché giova an- 
cor meglio: ritornare-al. sistema primitivo; 
come quello: che, alla fin:de’.conti; offa-e 
riva minori inconvenienti ? 

E un ‘quesito sul quale nonsi potrebbe 
rispondere. senza fare precedere una ri- 
gorosa,.inchiesta.; ima osserviamo, che .il 
falto: dell’esistenza ...di . queste . due. forze 
militari di;polizia in:tutti i principali Stati 
dell'Europa; potrebbe toglier: credito alla 
nostra decisione ché valga meglio ‘averne’ 
una sola. Che se mai gl’inconvenienti' pei 
quali da noi s’invoca il ritorno all'antico 
sistema, d'una polizia unica, dipendessero 
dal.nonsavero saputo: attuare . convenien= 
tonîente: l'istituzione - delle guardie militari 
di ‘polizia; ‘il’ consiglio che per noi sarebbe: 
utile verrebbe ad esser: quello di attuarla 
un po’meglio ‘che. non ‘abbiamo ' fatto sin 
qui, o di mettere quindi da parte quella” 
smania di tutto cambiare dalle fondamenta 
a cui s'inspira la nostra scuola, radicale,, 
perchò:con ciò..non si permelte a:nossun. 


loro operazioni ai loro capi e si dovrà, 
per essere logici, rimettere la polizia in- 
teramente nelle mani dei. comandanti, dei 
carabinieri, ‘ovvero si avrà ‘un'servizio: di 
sicurezza pubblica assai ‘compromesso ogni 
qualvolta îl questore non’ satà d'accordo 
tcol maggiore dei carabinieri od il capitano 
di questi non ‘avrà ‘voglia ‘altina che il 
delegato di pubblica sicurezza faccia buona 
figura. 
| Ma procediamo più oltre su questo ar 
gomento., La. pubblica. sicurezza. richiede 
‘certi ‘servizi speciali «che: un!reale carabi- 
nîerenon può prestate o non'può prestare 
rivestito. della sua divisa. Ed è stata questa 
forse.la. ragione. per.Ja: quale fu.instituita 
in'titti ‘i paesi questa' forza di'sicurezza 
ptibblica distinta’ dalla 'gendarmeria 0 
reali carabinieri. Quando. erano” questi î 
soli.che facevano.la. polizia,.avevano sem- 
pre ‘tina parte dei-loro ‘vomini» vestiti in 
‘borghese; appunto por' quei servizi ‘a cui 
malo sì presta l'uniforme militare ed anche 
un po’ pomposa da cuî;sono rivestiti... E 
questo nuotevav alla” morale » costituzione 
‘del’ corpo intero. 

— Dimandate a qualunque provetto ufficiale 
e..vi dirà che se. vuolsi..da:: un ; soldato, 
quella‘ disciplina è quella condotta severa 


‘non bisogna, che .svésta troppo frequente- 
‘mente .il- suo. uniforme. Un.+carabiniere 
‘vestito in’ borghese, delegato «alla: sotve- 
glianza delle ‘case di ‘tolleranza, ‘ad’ inve- 
Istigare nelle bettolaccie © negli. altri. ri- 
‘trovi dove «si.raccolgano..i malviventi, in 
\poco' tempo: perderà ‘Je’. qualità ‘che-lo 
(rendevano rispettabilé agli altri, e scivolerà 
‘facilmente a rispeltare poco se. stesso. I 
comandanti «dei .corpistdi: gendarmeria- fu- 
‘rono ii, primi a capire..che..dal momento 
(che vi sono servizi pei quali l'uniforme 


| CRI MITE TRI IR 


(Ferrara) ;: negoziante; d’olio..e di. generi» fru- 
mentari. È ‘ i 

Il suo: passo incerto! rivelava. a coloro. che 
aspettano alla: stazione . della strada ferrata 


- APPENDICE 


iche Io rente rispettato alla »popolazioni,. 


che-contro di essi si potrà diro 0° soste- 
nere qualche accusa..Ma. pensiamo che a 
rendere rispeltata».quella forza militare di 
polizia ‘metropolitana ‘valse molto: anche 
l’Abitudinie della ‘civile società” inglese «di 


rispettare’ essa per Ta' prima. quello ché. 


si vuole abbia ad essere rispettabile. Può 
dirsi. lo stosso in; Italia? 

I fautori: più zelanti della soppressione 
delle ‘guardio militari di ‘polizia sono ‘co- 
stretti di ‘concedere ‘chie poi ‘alla*fine dei 
conti non saranno soppressè Solto d'un 
aspetto. che.per. rivivere sotto, d'un altro. 
Lo Siato, essi dicono,, abbia la sua sola 
polizia (col. mezzo dei. reali carabinieri, i 
municipi provvedano «alla» propria colle 
guardie di*pubblica sicurezza ‘o quelle di 
qualunque ‘altro nome: che“loro” si voglia 
dare. Abimd! Queste autonomie locali, în 
fatto di' sicurezza pubblica, ci sembrano 
che abbiano .a fare meravigliosamente gli 
affari dei birbanti. Ora che questi si muo- 
vono così celeremente, guai a noi se per 
‘tener dietro lorò'\sià'necessario il concer- 
tarsi di sette vod;otto ‘polizie | municipali, 
di cui-in un.sol. giorno quei birbanti pos- 
sono attraversare il terreno giurisdizionale. 

Ma,..come abbiamo, detto in principio, 
noi non abbiamo fatto altro che accennare 
alle difficoltà che: presenta questo» ritorno 
al passato. Saremo lieti che altri ci’ di- 
mostri che non esistono 0. sono minori dî 


quel: sistema ‘che abbiamo adesso», «lavo-- 


rando intorno al quale, con onesta volontà, 
potrebbe essere di ‘assaî migliorato. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi, 43 gennaio. — Il. vostro . articolo 
intitolato: il Dazio di consumo ted. grandi. Mu= 


Tazio-consumo, a quelle noie, e se volete an- 
Che angherie, le quali servirebbero ad assicu- 
fare un esatto e ‘severo servizio su quel ce- 
Spite municipale. 

| Questo si potrebbe ottenere mercè l'appalto, 
\ma ‘i più rifuggono ‘all’idea' di vedere ‘la- po- 
polazione assoggettata alle‘ barriere ‘alle. ves= 
sazioni‘gabellarie: degli agenti dell’impresario. 
Eppure; ed in'‘uesto” avete ‘ragione ;, finchè 
non'si decideranno’ i ‘signori del’ palazzo 
San Giacomo ‘a’ prendére' quella risoluzione, 
Mon potranno in alcun modo avere speranza 


(di riuscire. a distruggervi. il contrabbando e 
‘quindi;ad: assieurare alla cassa del comune, un 
‘maggiore introito: in. quel:xamo,. Nel: bilancio: 
del:70;«ilsdazio»! consumo, vi figura., per un 
preventivo'‘di'42- milioni. E una illusione sa 
mio credete ‘il volere pretendere: che il-co- 
imuné' possa ‘per ‘mezzo ‘dei’ suoi ‘ageriti iritroi- 
tare ‘quella somma: A"metà dell’anno la disil- 
lusione su. questo, riguardo ‘ comincierà come” 
nel passato a Marfa join nelle casse muniei-' 
pali ed al:34 digembre si consoliderà con un: 
‘deficit alnienò di:‘unemilione ;se)non” sarà. an-' 
cora maggiore. Questa‘obbiezione:chè; non più: 
tardi di ieri, feei ad'umo''degli' uomini più 
autorevoli. della maggioranza del''nostro' Corì- 


‘siglio, mì venne ‘combattata ‘colla ‘osservazione, 


che ponendo in, bilancio, 19° milioni ‘di pre. 
‘ventivo, nel caso che durante l'esercizio: in 
corso'il.comune- si, decidesse. di esperimentare 
l'appalto sul: dazio, sil. prezo, d’ incanto .do- 
‘vrebbe essere sempre su quella cifra .0. presso 
a poco: se tale fu il calcolo del nostro muni- 
cipîo’ nel ‘porta! quei’ 42° milioni nel:bilaneio 
del ‘18705 non lo credo molto ‘solido, poichè 
gli specnlatori sanno meglio di tatti i loro in- 
teressi, e le cifre di apparenza poco lorò îm- 
pongono. 

Del resto; la cittadinanza napolitana è di- 
sposta a tutti i sagrifizi nell’ interesse. della 
nazione, è credo che I abbia dato a divedere 
più d'una volta, è neppure ‘in questa gravis- 


\sima mancherà all’ appello ; essa , al pari di 


tutte le altre d’Italia, desidera ‘ehe î suoi ‘de- 
nari siano utilmente spesì e che effettivamente ' 
i suoi sagrifizi servano a ‘qualche ‘cosa. 

«Devo pure farvi osservare che le condizioni’ 


| EVE INNATO 


(che, ma in generale di molto buon gusto. La 
principessa. Margherita con quella sua grazia 
tutta particolare era la vera regina della. festa, 
lanche facendo astrazione della: alta. sua posi» 
zione. Il» Principe secondo: il' suo. solito parlò 
‘a-molti fra gl’invitati, e ieri lo: si osservava: 
più allegro‘ del consueto: Da ‘poco di' ritorno’ 
dlalla' gran’ caccia tenutasi nel tenimento di'Ve- 
mafro, se ne discorrevano pure gli episodiî, al: 
‘cuni dei quali riuséirono assai brillanti. S. A< 
ebbe da quelle popolazioni le più entusiastiche 
‘accoglienze, sicchè non è improbabile che vi ri 
torni, tanto-più che. avendo ‘saputo maneare 
nel. Museo » di zoologia dell’ Università alcuni 
degli animali. che si trovano. in quella grande 
tenuta: di. cacsia, si degnava. di prometterne 
cuni di essi alla prima oecasione. Il Principe 
nello scorso anno già regalava a quel Musto 
um. magnifico cinghiale maschio, unico a Ca- 
serta. ib 
l La Direzione della scuola normale superiore, 
da poco stabilita nella nostra. Università, h 
già preso possesso del locale statogli assegnato 
e l’onor. Settembrini, che. è il direttore, non 
iralascia cura perchè esso possa a suo tempo. 
dare un utile risultato, e quale si. propose il 
ministero, nell’istitùire quel corso d’insegna- 
mento. Ll-comm, Villari ne fu uno dei più at- 
ttivi promotori ed. ora che. egli, fortunatamenta ‘ 
per.la nostra Università, ritornò all’ ufficio del 
segretariato generale, quella. scuola avrà eerta- 
mente quegli aiuti e quella direzione ‘che gli” 
abbisogneranno.  Parlai solo per 1’ Università 
‘di: Napoli perchè so quanto di bene egli vi” 
labbia fatto e quanto ancora si proponesse di 
farvi, e so. pure che l’annunzio del suo ritorno 
al:ministero. della pubblica istruzione veniva” 
da. questo corpo aceademico accettato colla più” 
viva soddisfazione. . 


nn 


Vibevano, 14 gennaio, — Posdomani, domenica, 
isi inaugurerà in ‘questa città ‘di Vigevano la fer-» 
rovia, che, finalmente compiuta, -ne condurrà sul- 
l’ali della locomotiva alla illustre consorella (o ma-., 
dre ?) città dell’Olona. L'ombra di Viglo,  fonda- 
‘tore del luogo, vivamente allettata. vagherà giubi- 
‘ante sulle rive ticinesi ;. e. nella persona de’ suoi. 
‘figli operosi farà. plauso, al. progresso, de' tempi. 


‘ di.essersi. imbattuto. im. persona tanto compia: 
cente e. disinteressata; onde; pregatala ‘ad -.at- 


: tenderlo ‘alquanto in. istrada;., finchè +avésse 


fidodi lasciarli; el ieri sora; perc alleggerirmi! i 


un*poco, ne »regalai; due:.0' treyrotolivad ‘una; 
ragazza ‘compiacente: : < 
— Chi ne ha troppi; e chi ne ha pochi! 


Suonavan le cinque pomeridiane alla torre 
di Palazzo: Vecchio, e.gli altri dne compagni 
stavano passeggiando presso. la. Fortezza da. 


pa SLI TR i consegnato all'albergatore. il suo piccolo | ba- Basso ;:poche altre persone. passavano da quella 
î 1’ arrivo»dei ‘forestieri; per mettersi--al loro: | gaglio, con lei nuovamente accompagnavasi, e | | — Caprieei «della» sorte:t.;x3» Ma. parliamo | località, dappoiehè essendo imminente l’ascen- 
fianco ‘ed-importunarli con:.la»;profferta; dei | di:conserva andarono.a zonzo perla città fino | d’altro. Se: avlor'-signori non.è: sgradita la.| sione del globo areostatico del signor Godard, 

losg, loro-servigi ;- che: il: nuovo* arrivato: nonv'era | a tarda.serai ; mia compagnia; potremo ‘andare insieme a-| la popolazione fiorentina si era tutta accaleata 


pratico: della città. î f 

Però, appena ebbe oltrepassato il cancello, 
faassediato: da. una turba di facchini, sen$ali, 
‘ ciceroni ed altra gente di questa risma, pronta 
per cupidigia di quel d’altrui:a legar pel-naso 
il .forestiere, per. condurlo: ove loro talenta, e 
| mungerglì più comodamente la borsa: 
| «Liberatosi alla meglio «da quegli! importuni 
| seccatori, il nostro negoziante si dirigeva verso 
| la piazza del Duomo, quando; strada facendo, 
un signore di mezza ’età.e di modi oltremodo 
| cortesi, gli si, avvicinava chiedendogli di dove 
| veniva, quando:era: giunto, ese: aveva fissato 
| un. albergo. i 

Il Franchini, colpito dalla fisonomia simpa» 
tica è dalle gentili maniere di quel signore, 
non. meno cortesemente rispondeva ‘a tali di- 
mande ,. e questi, poichè 1’ altro non era' în 
grado di .dar la preferenza; ad. una piuttosto 
che ad altra locanda, gli si offrì a guida e a 
consigliere; e lo condusse all'albergo: del Pap- 
pagallo. 

Ascriveva a. sua: fortuna il buon negoziante 


CRONACA GIUDIZIARIA 


è 


Stco — Turbà importuna ai viaggiatori — 
L'albergo ‘del Pappagallo — A ‘20nz0 per la 
città — Il caffè deb Parlamento — La 
chiesa della Nunziata — Mostra di marenghi 
— Il giardino di ‘Boboli'— Extra muros — 
Il peso dell’ oro — I cronista ‘dell'Italie 
nelle nuvole — In piarza dell Indipendenza 
— Baratto di monete — Viaggi a ‘Genova 
ed'a Torino — Evasione di un prigioniero 
— In barba a un marito geloso — In chiesa, 
în bordello, e in tribunale — I prigioniri 
del Mastio di Volterra — L'anatomia a corpo 
vivo suî condannati a motte. 


Proveniente dai Bagni: della‘ Porretta, giun- 
«goa in Firenze mella sera ‘del 40:aprile 1869 
Guglielmo: Franchivi di Vigarano Mainardo 


Nell’atto: di-separarsi, ‘tanta! era la scam- 
bievole ‘contentezza di essersi avvicinati; che 


| concertarono di ritrovarsi» assieme. anche al- 


l'indomani, e a tal nopo fissarono il convegno 
per le'nove al caffò ‘del Parlamento.’ 
All’ora e nel luogo fissato ambedue si!ritro- 
varono, ‘e: fatta colazione si condussero a ve- 
dere la chiesa della Nunziata. 
Mentre stavano ammirando le. pitture «delle 


| lunette del chiostro, un signore di bassa sta- 


tura sì mise a-distorrere con essi; una parola 


chiama l’altra; e il:nuovo eompagno trovò la 


opportunità di metter fuori» monete d’oro. da 
quaranta; da: ottanta ed anche da cento lire. 

Il nostro negoziante credeva di. sognare; 
dacchè è in vigore il corso forzato della mo- 
neta cartacea, non aveva mai visto: nessuno 
a possesso: di così ingente quantità di monete 
loro. 

— Felice: lei! eselamò il Franchini, rivolta 
la parola al nuovo compagno. 

— Ma ereda che è una molestia portare 
indosso- tanti marenghi; ‘all’albergo - non mi 


visitare il giardino Boboli;: » n» 

— Ben  volontieri. 5 

E fattaavvicinare una vettura di piazza, i tre 
forestieri si fecero condurre nel luogo: indi- 
cato; poscia: andarono arpiedi fuori la porta 
Romana. 

Colà il ricéhissimo signore nascose nel.fondo 
di un albero da cinque o sei cartocei di ma- 
renghi. 

—= Ma la scusi; gli osservò il buon nego- 
zianté, non mi par prudenza lasciare costi 
tanto ‘denaro. Ù 

— Lei dice benissimo, replicò l’altro, ma 


io son piecino‘e non posso reggere a. tanto | 


peso. n + 
E, fatti altri discorsi, tutti. e tre ritornarono 
in città ; intanto quegli che seminava i ma- 


| renghi, come fossero fave baggiane , veniva 


consigliato dai compagni a retrocedere è ri- 
prendere i cartocci;' per un poco ci : fece il 
testardo; ma poi, cedendo ai loro” pressanti 
consigli, si accomiatò,: e preso «um legnò sì 
fece acsompagnare fuori della» porta ‘anzidett. 


‘presso il. Politeama, per ammirare l’intrepido. 
areonguta.; e. il. suo compagno, di viaggio il 
cronista dell’ Italie. i x 

Ed ecco avvicinarsi ai due forestiéri il ricco 
omiciattolo, che, fatti,i suoi convenevoli. coi 
(compagni. del mattino, si, mostra più che mai 
risoluto di sbarazzarsi. del. peso . molesto dei 
suoi abbondanti marenghi. È 

Il perchè, vista sul terreno prossimo alla 
Fortezza ‘una bucarella,, estrae di tasca sette 
rotoli di monete d’oro, veli nasconde, € cogli 
altri compagni si avvia alla, piazza dell’ Indi- 

lenza. 

Dn pochi passi; il filo Acate del Fran- 
chini chiede al dovizioso signore a quale spe- 
cio di ‘moneta abbia data sepoltura. 

— Son-tutti pezzi da cento franchi. | 

— Sevnon sono troppo ardito, , s0ggiuns®» 
viol: ella cambiarmi due fogli da mille? 

— Anzi l'ho caro; mi dia i fogli a vada 

dere un rotolo. È i 

s Mentre avveniva la consegna dei due byoni 
da mille lire, il Franchini , come quello ché 


® 


LA' CORTE RUSSA 

Il seguente racconto, mandato da Pietro- 
burgo alla Gazzetta di Posen, non è privo di 
interesse, se si considera che potrebbe ,avere 
relazione colle ancora non bene chiarite voci 
di cospirazioni che sarebbero state scoperte a 
Pietroburgo : 

«Si parla qui a Pietroburgo, scrive quel 
corrispondente , nei circoli che avvicinano la 
Corte imperiale, di una scena di famiglia che 
sarelibe avvenuta l'estate scorsa a Livadia, e 
che merita di essere citata perchè l’ oggetto 
che riguarda questa scena sta in relazione 
colla ‘congiura scoperta in questi ultimi tempi. 
“Fra gli scritti rivoluzionari» che furono seque- 
“strati presso i supposti congiurati, trovasi pure 
un opuscolo ‘anonimo , nel ‘quale è ‘fatto ‘un 
paragone ‘molto appropriato ‘ed'' abile fra la 
presente: situazione della Russia.e quella della 
Frantia «prima della rivoluzione .del.1789..1l 
governo: (di Niccolò viene paragonato.a quello 
di Luigi XIV, e quello di Alessandro Il con 
quello di Luigi XV., ed al futuro imperatore 
Alessandro III ed a sua ‘moglie Dagmar viene 
predetta ‘la terribile “sorte diLuigî ‘XMI. 

«Questo opusgolo si trovò un giorno, duranté 
P ultimo:soggiorno. della famiglia imperiale: a 
Livadia,. por ;caso nella tasca del soprabito di 
tn. aiutante di. campo. dell’ imperatore , senza 
che: esso avesse neppure il menomo sospetto 
in qual modo questo libarcolo gli fosse stato 
dato. L’aiutante di eampo lesse l'opuscolo alla 
sfuggita @ lo consegnò'poi sotto il suggello 
del segreto ad una damigella!mli Corte; per 
inavvertenza! della quale esso giunse in mani 
dell'imperatrice e. poi-in, quelle dell’ impera- 
tore. d’.impressione; che la lettura » di questo 
opuseolo. fece sulla coppia imperiale era tanto 
più penosa ed affliggente, inquantochè vi erano 
in esso descritte nel modo più irriverente la 
vita è le gesta della Corte imperiale. Gli at 
tacehi ‘più’ violenti... sono - diretti:.-contro. la 
grandughessa Dagmar ; alla. quale si, rimpro; 
Wera.;di essere leggera, amante del fasto è del 
potere. L’opuseolo termina eon queste parole: 
« La rivoluzione russa sarà molto più terri 
bile e sanguinosa di quella franeess del'£'789 
perchè il despotismò degli czar è molto più 
duro” di' quello: dei re franeesi!è perehè:la so: 
cietà russa! sorpassa di molto la francese in, 
fatto «di. scostamatezza , | di oseurantismo, e: di 
rozzezza. » L’ imperatriee,. conosciuta. per i 
suoi. sentimenti religiosi , fa messa, dalla lét- 
fura di questo opuseolo in ‘uno stato che so- 
Migliava la disperazione. ‘Essa trovò ‘che i 
rimproveri; fatti alla ‘granduchessa Dagmàr 
f erano ‘molto’ fondati ;.biasimò la -sua passione 

ertil-lusso ed il suo: difetto. di eredenze .ra- 
ligiose e la.seongiurò ad emendarsi allo.scopo 
di stornare dallo czarismo .e (lalla dinastia dei 
Romanoff la terribile sorte dei ‘Borboni. La 
granduchessa Dagmar stoppiò in lagrime e sì 
lagnò ‘col marito dei rimproveri avuti: La €onè 
seguenza di ciò fu che la éoppia- granducale 
abbandonò immediatamente Livadia. 


neppure un incidente che differisea dagli altri 
gita =» I cai 

< Sono le tre, i passeggieri vanuo e ven- 
gono ;senza:sembrar pensare ad altro che al 
loro ‘affari, 

€ Il governo aveva preso i provvedimenti 
di ‘precauzione imposti dalla prudenza , ma 
questi provvedimenti benissimo eoneepiti non 
alteravano menomamente l’ aspetto di Parigi. 

«Bisognava andare fuori del centro della 
capitale, agl’Invalidi, alla Scuola-militare, di- 
nanzi al palazzo d’industria, alla rotonda dei 
Campi-Blisi per scorgere delle truppe. 

< Alle quattro, davanti alla Camera dei de- 
putati, si ciarlava, si aspettava, si interro- 
gava l’orizzonte dalla parte di Neuilly, ma non 
si vedeva nulla. ; 

< A titolo di precauzione, una forte squadra 
di agenti di polizia si mise davanti al can- 
cello del palazzo Borbone; del resto, essa era 
inutile, poichè non si formò nessun assembra- 
mento. davanti alla Camera... 

< Alle quattro e mezzo, -aleuni curiosi ai 
piedi dell’obelisco di piazza della Concordia, 
aspettavano pazientemente coi piedi. nel fango 
sotto una pioggia glaciale, gli sguardi rivolti 
perso l’areo di trionfo. I « centomila uomini » 
annuneiati ‘al ritorno di Netilly non si vedono. 

«Incominciano però a giungare a destra ed 
a sinistra del gran viale, piccoli gruppi di 
giovanotti, la maggior: parte avevano sempre- 
Vivi all’ occhiello. Essi ritornavano dal cor- 
teggio. Vengono in due file ‘poichè alla Ro- 
tonda, un corpo di truppa. fece loro ostacolo 
e ricevettero l’intimazione di disperdersi. 

« Alla. seconda intimazione ,, questa folla 
si divide, e discende in piazza della Con- 
eordia. È 4 

«Là li vediamo arrivare, sfilare poi disper- 
dersi a Parigi, în piecoli gruppi, calmi, si- 
lenziosi, raccolti... sd 
+ «Non una Ba non un canto, tradiva 


ua 3 ER AT US) i 
-1 riepottosi sotisbritinod'iscodiogoino o Aim 
coltà che si oppongono allo scioglimento del Rei- 


esso non. sarebbe. n te giustificato nel 
‘corso di questa sessione ed il 


Falpera tit [A FAC bi 

‘rato ‘dai sottoscritti come assolutamente nocivo alla 
«monarchia; il secondo, come una deplorabile ib 
lusione; il terzo, come un giuoco pericolosi che 
la situazione della monarchia non permette «di ar=. 
rischiare. È 

Se il federalismo mon venissé eseguito comple- 
tamento ed onestamente, ‘tion si.ipotrebba asse- 
gnare alcun limite alla lotta colle-tendenze inazio- 
nali. Ma se venisse eseguito completamente ed one-- 
stamente, non solo sarebbe un. sacrificare le mi-" 
noranze nei singoli paesi in favore di tendenze 
particolariste che non offrirebbero, anche in tempo 
di maggior pericolo dall’.estero,,alcuna garanzia 
di cooperazione, ma esso non ristabilirebbe, neanche 
provvisoriamente, la pace all’interno, poichè su-- 
bentrarebbe soltanto, alle condizioni’ attuali ,‘ tn 
nuovo governo con una nuova opposizione. Se in 
“Austria, stante i’suoi rapporti’ caratteristici, non 
esistono maggioranze propriamente dette, ma sol 
tanto minoranze che cambiano sévòndo ‘la quistione‘ 
del‘giortiò; in tal.caso ‘il goverdo avrebbe coritro- 
| di sè quella minoranza :ch'è la più forte per col- 
tura morale e materiale e, pei. rapporti politici del | 
tronco ‘a cui appartiene, e che sarebbe la più pe- 
rieolosa, cioè la tedesca. 

In quanto all’inteozione di reprimere-più,ardi 
la; forza. accresciuta. artificialmente » dell'elemento 
federalistico, ciò, significherebbe voler adempiere 
una grave missione dopo che non sé ne'ha più la 
forza necessaria, i di 

il-punto sul qualerpèrò nonvi può sesseré di- 
versità. di. vedute è questo, che in alcun Stato. e: 
tanto meno in Austria, possa essere affidata la di-' 
rezione déi pubblici affari, senza gravi pericoli, al 
un ‘governo ‘i''cui membri mon'sono perfettamente 
d’accordò,, e-che non sembri omogeneo. 

Poichè altrimenti la sua autorità deve. soffrirne 
contintamente, ed esso incorre nella responsabilità 
di'errori, che sopo le inevitabili conseguenze di 
un'azione indebolita ‘6 divisa. Le difficoltà che deve 
Superare ogni governo in Austria, ‘devono essere 
assunte come di. dovere. Ma i rispettosi sottoscritti 
sono del parerè che queste difficoltà ‘ non ‘' esiste- 
rebbero se il governò si fosse trovato in grado.di | 
seguire la sua via con forza unita:; Queste, diff 
coltà sono tanto cresciute ‘oggidì .che si può;avere 
il coraggio di combatterle ‘ulteriormente ‘soltanto 
ispirandosi ‘al più serio sentimento del dovéré; ma 
solamente nutrendo la ‘convinzione di poterlo) fare 
senza: infoppi, con: Autta' la forza, già ‘troppo dimi- 
tata; che: permette idi esercitare l'ordinamento «co- 
Stituzionale del governo. 7 
| Nella. conclusione del memorandum i ministri 
pregano. l'imperatore di affidare i destini dell’im-' 

ero ‘ad ‘un nubleo ‘di consiglieri Che possa!godere 
la sua. piena fiducia, ed a questorscopo/ depongono 
elle, sue -mani, il, mandato loro; ‘affidato... 
Questo memorandum è firmato dai sigg. Plener, 


3 La strada ferrata che s’apre, congiungendo per 

una distanza non più che d'un’ora Vigevano a 

Milano, la resitituisce \alla; vera sua. naturale si 

tuazione, la quale meglio che a Payia, nella cui 

provincia è inseritta,. la chiama ‘ad unirsi alla 

città dell'Olona, donde non venne disgiunta che 

per.la forza maggiore delle politiche passate Vicis- 

situdini, dopo -lunga convivenza con essa nel du- 

i cato di Milano. i n 

La città di Vigevano — così (Viglevanum), chi 
nol sapesse, voluta detta da Viglo su ricordato, 
un.eroo) di Troia.()— fu già ne’ tempi di mezzo 
la dimora, 0 il luogo, che io-dica, di» delizie, per 
la causa, dei Visconti prima, e poi degli Sforza 
loro successori,..di Milano, dai primi dei quali fu 
poi fabbricato un grandiosu castello, dove adesso 
è stanziato un-bravo reggimento d'artiglieria; e 
o dagli Sforza, una magnifica villa, che da loro ha 
nome, la villa sforzesca, ora possedata dalla bene- 
o merita faniiglia. del: marchese: Rocca-Ssporiti. . È 
«tima città non certo da reggere al paragone: delle 
città maggiori d'Italia, ma nemmeno fra le ultime 
delle cento sorelle, vuoi per comodità e pulitezza 
del luogo, e vuoi per operosità e industre natura 
de’ suoi diciotto mila abitanti. 

Chi‘non fosse stato qui mai, o‘ non'avasse visto 
Vigevano che ‘dal 48, od in ‘quel liorno, davvero 
che resterebbe l'edifitatò delle. \imolta iparlicolarità: 
pregevoli:che l’abbelliscono maggiormente, siù pure 
per sè bellissima per la sua posizione» IlTigino, l’e- 
missario che; tutti sanno: del. Lago Maggiore, l’ac- 
carezza, lambendola dalla. parte di leyante, e dà 
al sito una particolare vaghezza. Di che sì faranno 
capacì e persuasi senza. dubbio di leggieri dome- 
nica‘ (16) quei cotali che, tion ‘mai qui stati, cor- 
reranno a partecipare ‘al comune gatidio, di con- 
serva cogli egregi' personaggi, che onoreranno la 
festa di loro ‘presenza; E sonora questi; giusta il 
manifesto della Giunta municipale; pubblicato già 
i 2 da ieri, i ministri. dei layori TERA 6 della pub- 
i » blica istruzione, i prefelti delle provincie.di Milano 
e di Pavia, .il senatore sig. Berretta, presidente 
della Società ferroviaria, e l’intero Consiglio d'am- 
ministrazione. Siano essi tatti i benvenuti fin d'ora, 
e ‘dicano poi, dopo visitata la città nei suoi molti 
istituti di beneficenza pubblica e' d'istruzione, ‘néi 
suoi ‘opifici, nelle sue vie pulite e-lastricate, nella 
sua piazza, regolare che ‘arieggia ‘quella. di San 
Marco in Venezia, ed è circondata nella sua:forma 
di rettangolo da porticato, ed ha di fronte la ma- 
i gpnifica cattedralo,. ed allato in altro canto la grande 
i torre di Bramante, dicano se non sia Vigevano una 
delle helle città di provincia d'Italia. E specialmerità 
le vedano, questa piazza'e questa torre, nella sere 
della domenica (16), in cui saranno illuminate a 
variopinti globi, e la piazza rigurgiterà del'popolo 
non rumoroso per passioni, ma giùlivo per ischiet- 
tezza..e vivace. per laboriosità,.. giubilante fra gli 
- . armoniosi concenti della banda cittadina. e. di quella 
i militare: del reggimento fr stanziato, che suone- 
5 ranno.alternativamente. Ma basti, e a ben vederci, 
chi verrà. © ; 3 
————————ree@e=-r_ 

IL FATTO DI AUTEUIL 


Il Gaulois riassume la deposizione fatta da- 
vanti al giudice ‘istruttore dal dottore Pinel. 
Il dottorè consultato ‘sulla contusione del'si- 
guor Pietro Bonaparte fece le seguenti cinque 
ipotesi: ° 
41° La contusione del prineipe può essere 
ugualmente occasionata da una palla smatrita 
dodo vari rimbalzi suecessivi, e che, divenuta 
palla morta, andò a ‘colpire il’ prinéipe. 
2° Alcuni frammenti ‘di tavolato e' di calei- 
naccio, prodotti dalla penetrazione di ques 
due palle, perdute nelle pareti, poterono' deter- 
minare la. stessa contusione. ; 
3° Se la contusione fosse ‘il risultato di uno 
schiaffo bisognerebbe che Vittorio Noir avesse 
avuto. in dito un anello massieeio. : 
4° Il bastone, raccolto nella ‘sala ‘assiomi 
aglì articoli di convinzione awrebbe potuto col 
pomo. solo; produrre la contusione constatata 
sulla persona, del principe Pietro. oeid 
5° La porta della ‘sala'ehe dà atcesso‘al bi 
gliardo essendo socchiusa al momento dell'ùe 
cisione, il principe potè colpirsi ‘eoritro lo sti 
Dite di questa porta, corrispondente ‘al lato si- 
nistro del viso, mentre cercava di colpire Ulticò 
di Fonvielle. 


essa ritirò il suo consenso al. programma conte- .; 

nuto nel discorso del trono. RUBINI d 
Agro din del gotino chi rebbe are 

anche la maggioranza nel Rei h uale n 

è più garante pel diseorso RARA i : 

potrebbe autorizzare il Reichsrath a credere che 

‘si’sîa ‘rinumciato’al' programme coritenuto ‘nel ìdi- 

scorso del trono. La rispettosa minoranza sottose- . 

*gnata nen può comprendere la-discussione e la di- 

riezione che prenderanno gl’indirizzi nel Reichsrath; 

» @ non sàrebbé in grado di eserbitare wih° influenza 

è sulla situazione. Essa quindi crede intanto che la 

dispensa sovrana dai loro uffici appianorebbe'e fa- 

iliterebbe la. via ad un procedimeni to veramente 

costituzionale, £ SUI EF ATFORIZA 
‘Questo documento è firmato. dai tre mini- 

stri.Tasffo,, Potoeki e, Berger. ..;...; Jr 


STRADE FERRATE ITALIANE 
nda Gvha 181 dlasiigoy 0 

Se Roma papale, ‘invecédi‘piàgare ilugi-» 
noschio ‘d’ Italia” fosse ‘al “suoccalcagno ,i po 
tremmo! ‘anco: preoécuparci-meno» di quanto la 
concerne: ‘Ma dopo- Roma;.fra l'ex reame delle 
due Sisilie ,.sta Napoli; la,prima città, fuori‘ 
di dubbio ; italiana. I mumerosi cittadini di 
questa motropoli,, gli abitanti della piague 
Campania, i calabresi, per nom dire delle ‘po- 
polazioni che' prospettano il mare vionio e' dei: 
siciliani , compiuta’ che: sia la rete decretata 
' dlelle strade ferrate icalabro-sicule;; hanno; bi: 
sogno; per.recarsi, alla. sede. del governo, di., 
A gae <per Roma, e soggettarsi alle esigenze 

i aliena dizione pur nel circuito del bel paese. 
Se inconveniente maggiore , se' fatto più: ‘imé 
politico, ad ‘ogni rispetto; di questo possa ve-! 
rificarsi, ‘noi nòn sappiamo. Alla nostra: mente 
ei ‘apparise6 Vesorbitànté e tale: (da: mostrare 
imprevideriza ‘ed incuria: più were che. verosi- 
Mili:; Proprio sembra che,.la: sorte. voglia ci, 
Imentare ila unità .italiana.,ad ogni prova. E. 
sinqui la fortuna ci ha arriso; è ci seguiterà' 
Ad arridere nel supremo ‘intento; ron vale du- 
bitarne! Ma ‘toh menb' parvente ‘8a necessità | 
lchè ‘sconti’ ed''imprudenze > cessinoo Come, callo 
Stato ‘in ‘ché'sonò le cose.di.Roma,seguitare:a: 
(considerare punto;obbligato.per. comunicara.con. 
Napoli .il.-dovervi passare indeclinabilmente ?- 
(Quale ritardo di tragitto, quali sacrifizi in alto 
imponga quel passaggio, è meglio non dire. Fa-' 
(talmente, nella condizione attuale dell’ erario 
pubblico, sarà diffieile ripararvi:; ma‘nel porre 
‘a rassegna’ il‘ fatto} nom avvertire val -igrave 
insonveniente; sembra ‘disinvoltura soverehia.; 
le nella:rassegna -del..da,-fare,,non;.mettere da 
rore che; sî-debba: chiedere l'opinione. della Diete { P'ÎM3 linea, quel , riparo, (ue. si. permetta la 
sull ordinamento ta paese, dopo a Sei {franchezza), ha tutto l’aspetto di una dimen- 
esperienza fatta nella quistione della riforma elet- | (tiCanza, 
torale; soltanto al’Reichsrath, il ‘quale decide in 
tornio ai ‘vaimbiamenti ‘costituzionali, spetta di porre 
Un argine» agli. eccessi federalisti, callo-velleità «di: | 
autonomia dei. singoli passi che noi pure Iespin- 
Riamo. La riforma elettorale. che si ha intenzione | 
j di effettuare, giustifichefebbe ‘pienamente; ‘e Se: 
(condo ‘altri’ precedenti ‘di Sfati' ‘costituzionali; il’ 
provvedimento, di-sciogliere ;tanto»le. Diete quanto 
la cina dei deputati attuale 6 .ricorrare. alle; 
nuove elezioni per eseguire atto’ impor- 
‘tantissimo. Tahto più pla pui 
sta misura #8' il cambiamento della ‘Costituzione’| 
non deve limitarsi soltanto al sistéma «elettorale. 
Essa.è assolutamente indispensabile di fronte alla 
Camera attuale (ch'è incompleta e contraria ad ognì 
cambiamento della Costituzione nel seriso della ti- 
forma elettorale), \da una parte perchè” così ‘si faî 
rebbe:un appello giustificato alla popolazione stessa; 
(dall'altra iperchè si-.offrirebbe l'opportunità di. far 
parte del. Reichsrath anche a coloro che sinera Vi 
Timasero estranei. Poichè ‘il Reichsrath sarebbé 
convocato’ ‘collà ‘solenne dichiarazione che si più 
cederebbe «ininanzi tutto alla riforma della legge 
elettorale ed. ai.. cambiamenti. .reputati. necessari 
nella Costituzione. I rispettosi sottoserifti “sono 
bastantemente ‘convinti ‘che si può esser’ etti di 
vedere rappresentati al'Réivhsrath tuti'i' paesi. 


Il memorandum' conclude ‘nei siguenti tr 
mini”: 5 sx SEUETIO. cd 


la intenzione di ‘turbare. l'ordine. Questo pa- 
cifico ritorno dal' corteggio durò più d’un’ora. 

«I, deputati della sinistra si erano tutti 
astenuti dal recarsi al fanerale di Vietor Noir. 
Soltanto il sig. Rochefort vi si recò. 

«Al suo ritorno egli ha potuto vedere la 
folla obbedire alle intimazioni, e disperdersi 
tranquillamente. » stia 


Il Journal des; Debats':dà i seguenti cenni 
sulla, dimostrazione : ,.; 

Alle tre, malgrado-una pioggia. dirottissima;; isi 
calcolava ad 80,000 il. numero «delle; persone. ra- 
dunate davanti alla. casa mortuaria, e nei dintorni 
del cimitero. . Si: vedevano individui arrampicati 
sulle GAI, sulle inferriate , sulle carrozze è sugli 
alberi. : 

Verso le quattro, dopo Ja cerimonia funebre; 
questa onda umana riprendeva Ta” via "di “Parigi. 
Sino ‘alla barriera} non si udì nessun*grido: Le 
carrozze! circolavano . difficilmente: e lentamente, 
quella in cui si trovava ‘il: signor Rochefort era 
scortata e ‘seguita da una banda di 1,500 a.2,000 
‘individui che aridamana 5 i Rochefort! Un amico 
del deputato della 1° circoscrizione, posto sul seg- 
gio accanto. al cocchiere , esorfava ‘quegl’individui 
‘a rimanere calmi. La gente guardava”con bastan Dopo quella seena di famiglia l’impératriee 
indiffefenza il corteggio. Incomintiando dalla bar: | sarebbe divenuta più tagiturna, mostra spesso 
riera la barida aumentò a poco per volta, 6d al-.{ molto abbattimento, e,si dà molto più arden- 
Y so De a Sarei sub e seg for temente in preda alle pratiche religiose in 
Frida di Viva Ia repubblica! uni { compagnia della pia contessa: Bludoff. vi 
| esmnie alla kane»: PEspio di:Carvo, Ta folla 10, AETTTTTE, eee 
contrò alcuni squadroni di cacciatori che la co- ° ” 
strinsero, a disperdersi a destra od'a sinistra’, sia I MEMORANDUM: © 
gal tg sobborgo. St-Hoftoré, ‘sia dalla parte DEI MINISTRI AUSTRIACI 
‘ ‘Per non itmbarakzaro la manovra/della cavalleria |} La Gazzetta di Vienna del 12 pubblica i 
si era proibita la circolazione, delle. carrozzò' dalla | memorandum delle due frazioni del ministero 

austriaco’ a' S. M. intorno alle quistioni in- 
terne pendenti. 


pianta ‘della © Concordia sino. sal» palazzo: dell’ In+ 
All'interno; nei giardini della presidenza. della ||. ; ; ici ha 
Camara erano cologati quatto Batlglioni “di vel: |} ‘n° diamo i perire i 
Una deviazione: del sistema seguito sinora }'de- 


teggiatori della guardia. 
Alcuni individui volevano costringere un usero 
Viazione che sàrebbe:-talo da pacificare; ‘i -partiti 
ostili, può avvenire.,. secondo il: parare, dei sotto- 


a cavallo a gridare Viva la repubblica! Riusei però 
all’ ussero di liberarsi e di continuare la sua via. 
"Si, leggg nel Figaro: i pi eri soienio all tre seguenti presupposizioni : 
c AI chiass Montmariré su diéci arrosti ‘se si ha intenzione di istituire, in'‘Inogo della ‘co- 
al Pad gu eseguiti dal pi nta che prova spp Ga ; un sistema-federativo ovvero 
{che se.il signor Rochefort è disposto A Fecare | che:non sono Ri fu Ly eri penna anti 
‘sulla Ta il suo mandato di deputato, i citta- | mettono Potere nelle mani ‘di chi ‘lo (Siratina 
tuare; ovvero infine nella supposizione che si venga 


i i non sono. degisi menomamente 
a trasportare nella via il loro mandato di elet- | a capo delle difficoltà del momento colle concessioni 
4 È da farsi provvisoriamente, mà ‘che în seguito si po- 


tori. ». i 
trebberò ritirare. 1l primo punto di vista è donside: 
ni 


Giuseppe Giacca, l’omiciattolò ‘dai marenghi. 
di da von pri chiedeva 7° autorità in» 
quirente al» signo? Coda ; ‘pere i Ì 
affibbiato»il oca di Sta ? Srcucato 
— Ecco qui; nel'saeco da'visggio"che avevo 
meeo; ‘nom s0 in ‘che modo; nè"da chi; fu ap 
piccieato un eartellino col nome di Pietto Stella; 


Hasner, Giskra, Herbst e Brestel. 


La minoranza del ministero - dice nel sno 
memorandum : X; 


| 1 rispettosi sottoscritti sono ben lontani dal.rac- 
comandare una via diversa, per venire ad un.ac- 
cordo coll’opposizione nazionale, di quella prescritta 
flalla costituzione 0 stréttamento legale. Oltre” alla | 
riforma elettorale, materia ih: cui nori può: essere 
hegata la competenza delle Diete, tutti. i cambia» 
menti nella costituzinne dell'impero ricadono sotto= 
la piena ed esclusiva competenza del Parlamento. 
I rispettosi: sottostritti non sono ‘neppure ‘del’pa 


\_ Perciò singolarmente mi ha parso non iu: 
Itile dettare questa’ nota,‘ Certamente la povera 
mia voce mon può valere in: supplemento di 
laltrà autbrevolissima;, e!del silenzio, 0, peggio, 
dello stesso governo; Fors’anco..gli.umori .ir- 
riflessivi.e passionati. potrebbero altresì debi- 
litarla.. Nel conflitto d’idee indigeste ed incòom- 
poste in che versiamo, difficile pure alla ve- 
rità si rende farsi strada'e ‘spandere'lucé! Sè 
mon che la ‘verità 6!'la ‘saggezza sempre in de- 
‘finitivo ‘trionfano, almeno: per’ forza ‘ di circo» 
‘stanze; cui umana possa non! prevale ;. € | così 
da tale riflessione. sovvenuto compio l’arringo 
che. mi, era. proposto. 

Se Roma stesse, piuttosto. che vieino al 
mare, nel euore d’Italia, se fosse necessità 
toccarla per: traghettare' dalla ‘alta ‘è dalla me: 
dia Italia alla bassa ,: polifebbe ben compren! 
dersi ‘e sopportarsi tin'‘sistema’di strade. fer- 
rate che si annodasse, a quella. Ma dacchè ciò 
(non sussiste, dacehè la. natura .eonsente, anzi 
addita tutto l'opposto, in. verità nen perspade 
come le potenti ragioni adombrate non fae- 
ciano balenare agli occhi degli uomini di Stato 
italiani l’inormalità di quanto avviene. Percomu? 
nieare ‘da Napoli'a Firenze il'passare per Roma: 
d'imposto dall’attuale imperfetto ordinaniento 


i ee 


Dai nomi. delle persone che furono'rinchiuse 
nel Mastio di Volterra dal 1478 a 4558, l’au- 
tore trae partito per delinearci il quadro degli 
avvenimenti cui presero parte, e sulla Con- 
glura de' Pazzi, sull’Assedio di Firenze, sulla 
Rotta di Montemurlo e sopra altri celebri epi- 
sodi della storia patria, molte notizie che vi si 
‘ trovano registrate si ricercherebbero invano 
nelle qpere di quanti ‘altri modernamente toc- 
carono tali argomenti; 

Nappure lo. spoglio..inedito dei processi cri- 
minali compilati in Toscana dai più remoti 
tempi della repubblica, e che costò all’ avvo= 
eato ‘Alfonso: Andreozzi. dieci: anni d’indefesse 
| ricerche. e. fatiche, sfuggì. alle indagini. del 
Montazio ; da quelle carte, gelosamente custo- 
dite. nello studio del raccoglitore, potè rilevare 


Leggiamo mella Patrie i seguenti particolari 
+ sullà giornata*del:43 ‘a» Parigi: 

« Etco' la fisonomia ‘esatta ‘di Parigi. ieri, 
come l’abbianio veduta dalle tre pom. ‘a 'meze 
ag i to, À std } 

< Dappertutto la calma ordinaria; ‘il viavai 


dei passeggieri, il rumore delle carrozze; nel- | 
l'intimo Li Parigi, sui boulevards, per is vie 


rr aa a_i 
Firenze ‘un'suo parente! malaticcio, si ‘credè 
in dovere 'di accompagnarlo a Genova, e però 
lo pregava di spedirgli i suoi effetti allatrat= 
toria ‘della Primavera a Torino; ma la.nostra 
-{ questura : impossessavasi» di ‘quel: bagaglio; e 
quella ‘di Torino, avvertita’ che due sconosciuti 
avevano incaricato un'cameriere'della trattoria 
della Primavera a ritirare! dalla ferrovia una 
‘sacca da viaggio, che doveva \giungere'all’in- 
dirizzo «di Lorenzo: Cappa ;; potè  deveniré ‘al- 
l’arresto del’ Coda ; il: quale aveva (seco poco 
denaro e‘un passaporto per: la Francia; la Spa- 
‘gna e la Germania. 

Quando l'oste e il ‘cameriere della Prima- 
vera videro il Coda , dichiararono subito che 
0) nego - | era proprio uno di quei signori che aspetta- 
tare che gli ‘autori di-questa ‘frode’ fossero i | vano ‘irenz ‘da’ viaggio all’indi 
famigerati truffatori Lorenzo Coda Moscarola | rizzo del tici ce nette dini 
del Biellese, e Giuseppe Giacca di Savigliano |! 


ZZZ IENA CSI ERETTA 


[ri __—_—-—-}]« rx 
A E+t  r=— 


essendosi proposto di ‘aequistare a Livorno olio 
d'oliva e petrolio, andava munito ‘di' duemila 
lire in tanti pezzi da venti lire; /fa' preso ‘an: 
che ess0 ‘dalla voglia di eambiarli in monete 
d’oro dà cento e ne propose il baratto. 
Acgettato di buon grado il’negozio, e rice: 
vuta Ja somma, l'omiciattolo è l'altro'indivituo 
incariesrono il Franchini ‘di andare a' prene 
‘dere i sette eartoeei , mentro' essi’ l'avrebbero 
atteso în quelle vicinanze. \GgiLI. 
Corse il sempliciotto ‘alla sepoltura ; ‘vi ra- 
spò un pezzo, ma' mon trovò più nulla‘; andò 
« in cerea dei compagni, ma essì erano’ seom: 
parsi ed egli rimase come Tenete. 
Colla scorta dei connotati forniti alla: que: 
stura dal povero negoziatife, potè essa ‘sospet- 


riconosce i suoi truffatori} ‘questi pretendono 
| di smentirlo, allegando più specialmente il:Coda 
| ch@nella ‘mattina ‘dell’11‘aprile andòalla messa 
a ‘Sì: Maria Novella, e ‘presa a nolo una ‘don- 
na; la ‘sera parti con lei per Bologna,» 

= cò une! dagli avvocati ‘Cappelli 
I Lino a, | @ Franceschi, mettendo in' rilievo 1° o 
. segr i carabinieti non sospattassero ch'io | tezza del Franchini, voleva far credere xh 
cod pra celai il-vero è presi in | avesse inventata una storiella diretta ad vb. 
Lo nome ghe leggevasi Nel ‘mio’ baga= fee n avventura una dilazione al pagamento 

pera È | dî debiti contratti nella sua qualità»di - 
de inni, 0] che 'seappaste dal va: ziante; il Tribunale! però an 
g - Poter À Mezzo ? 4 resultati del: dibattimento; ‘condannava ambe: 
a s De ì Ù dae 1 di esser’ por- | due gli accusati‘a-tre ‘anni di carcerae'a due 

TIT: fu Pa A 

mi valsi: del diritto naturale che tecogiinatiai Folino er gr Bibi pio) 


retuperare la perduta libertà. Poichè ni i i 
aver P È on-mi ‘resta spazio sulfi 
Siete mai stato a Firenze? narrare di altri processi, sano: dio negli a 


; Lieta la questura terinesa di questa buona | - — Sicurol.w i dirò due i i soi 
; hi ; 1a | > ? col SG olevo» aprirvi io, i i due parole di | fra l’altre cose, che-Cosimo:I dei Medici. fe- 
Cit alanorgo Periti fono tali etti di | ate oh albi otto detamtistriati di ca: | aoggiai per cinguo 0 se giorni in ume tase [nol pre ato eta della tipografia Bota, | roca fino nel suo amore pera arinto ora spose te di 
renzo Cappa e Giuseppe Lodovico, ‘improvè | stui, ‘giunto che fu il crscogtio alta nato” | particolare; che non voglio nominare; perchè | parecchi personaggi che va, Ke, giudiziario di | raccomandare ai guardiani delle. carceri. di rsa A Bon 
visamente Grano partiti, lasciandò ‘perfino il | di l'arino di Memo, na NEO, alla stazione | la donna che vi abita s'imnemorò di mo © sic. | rio forentine. See oe Famosi nelle isto: | aver cura dei prigionieri. ed inspirar loro fi- Pr 
primo “di ‘esi Sl proprio" bagaglio: cd -una l'un sdlisteitinileo Ò ft gra AA voi sa % "n A lex il marito geloso, non voglio com' EEQuesto libro s'intitola Y prigionieri del Ma bic A pero gara placa i Seuola bos 
ia x 0. anatomico dei 


giubba, la quale dal nostro Calandrino fu ri- 


È a ide ‘veloci x i 
aunosclif* pir "Gistt?” iinidia “dall'inna grani ocità, e. senza lasc'are traceia 


di sè. 3 


stio di Volterra — Cenni storici e biografici 


In FER " 
terrogato anche il Giacca, non disconvenne $ di Enrico Montazio, ‘è gli argomenti che vi 


professorì. di medicina, autorizzati ‘ad operare 


1h 


Aeate. Più tardi a Milano i Mes di essere venuto a Firenze per ricercare un n voomenti che vi | a corpo-vivo sui condannati a morte. in 
E ben vero che il sedicente Cappa seriveva pesa LOS; o rag ni. pr met: | impiego, ma deduce. che il dì 44 aprile tro- preti non sono estrenei agli studi:gio- } Ma l’autore si è fermato a ‘mezzo il cam- saio abb 
da Genova, e poscia da Torino, all’ esercente | non più Coda, mox più Ceppa si ii ai ; Però ‘avidamente lo lessi e vi trovai mino ; perchè la storia della Bastiglia toscana isf ì 
dell’ albergo Perini, éhe avendo ritrovato in | Pictro Stella; e suecassivamente i i no dibattimento, avanti il'‘nostro | densate prezi jzi ME pala veramente compiuta, deve ‘essere condotta 
ala sul caffettiera | Tribunale correzionale il negoziante Franchini nache ineditere! tin ie anche da cro- | fino alla caduta della dinastia lorenese, a cora dicon 
. Ott Hibri rarissimi. SeMPRONIO. diPiTiare sn 
Uis:0n, 


n | 
în. | - 
sE delle nostre strade’ fettate penînsulari. Il piùf <Sacondovil Wanderer di Vienna’ del 12 f ; 
: i penî >Il c ù Lunedì, 47 gennaio, a mezzogiorno e mezzo, |-fa trasmesso l'ordine al nostro «ammiragliato D'Agi fi il mini 

| r ; " î malo, zo, {1a Lord uesseau fa, osservare.che. il mì 

CE bra diretto cagianine i cia bra tg on sergio il prof. G. B. Giuliani frà la sua lezione | di fara sul bilancio del 70 delle economie per | mon risponde, Olivier dice che %e il avo 
op | i Tio oggi pontificio ia Srertert ced lordi 5 i "n Te { sulla Divina Commedia è la letteratura ita- | 600-mila lire-nei lavori del cantiere. Anche |. non risponde, è perchè ha le sue ragioni, 

ora e del Liri. Insomma, la Ù uu ev ca tran carina br ro 3 vita del he ross- | liana trattando del Sistema di Dante sulla gli altri arsenali farebbero dell’economie in | Il Senato adotta il seguente ordine del giorno: 
RR fim e rotto 00 pre ON cl veve | Spare nera le e i | pin La vane serale more 

i i - ica) a ioni ’ordii ì 

Î congiunzione degli abitanti le coste tirrene e | dito dall’intervento di parecchie persone. I Roo .| zioni del governo, passa all’ordine del giorno.» 
tuto, ionie alla sede del governo. Quale linea adun- { due assassini, fuggirono. La. polizia romana Falla logico dal 15 n NOTIZIE ULTIM BORSA DI PARIGI 
avere que importante? agro trascurarla in un sa- | fenta di tener: celato questo avvenimento. 'ullettino paris Be po: E Parigi, 15 gennaio 
non iente ordinamento politico, amministrativo, {1 giornali sustriaei hanno da Cattaro, 12: ; H, x —— 
tto siitegico delle strade ferrato itltme? ED: | {ri 300 “abitanti della Criosia conven | mie cente coperto mare agitato irezi Reis ansi te; | 20M] 00 
le pure in secondo ordine fu collocata pegli atti À 1 i- { sulle coste di Puglia. Il barometro si è ab- {© Dalla Direzione generale del Tesoro venne * x __Teport. , | = —| -— 
"eni Frisaî del Parlamento ; ad oggi o quari: si nero presso il ten.-mar. Rodich per espri- bassato nel Settentrione è alzato ‘nel mezzo- | pubblieata la situazione delle Tesorerie la sera » dtaliama bop, . | *B5uo Ba 60 
lese. dimentica; «oi magnificando” difficoltà; altrove rad il più” profondo Joro Igino, 0 la { giorno; i venti sono deboli. del 31 dicembre 1869. onto Rendita I Li ERI 
e di affrontate per badalucco, non' si perita di spe- loro ipuenco der, AVS : grazia s0- Burrasca nella Manica 8 abbassamento ba- Eccone il risultamento : River i 
ratb; rare pér lei sull’avvenire: di nuovo sistema di Pet si cong stre 1) di pifi rometrico in Norvegia ed in Austria. Entreta:. L. 2,707,977,176 40 Varoni Drveasi - 
enna VOSSIISZERAÌ a È cm no net nat A È Il tempo è alla neve. Uscita ‘ . » 2,583,896,821 23 SOTTO E ORNT 

Il traforo dei Balduini sopra Spoleto , le | °° iù î minimi © + 15 Il 31 dicembre 4869, ‘in numerario. e bi | Goo DTA 0 a 

© fa- ; È ri , diatamente senza muovere [alcuna eccezione. Temperatura i 4x5 fotti iano È Obhligaz, » 4 288 — m 
A opere ingenti per cuoprire è scefidere 2 Pîe- | ono di chesîl tenmar. Rodich li rimproverò massima — + gliotti di Banca rimaneva in cassa la somma | Ferrovie Romare , | SE pra 


cipizio il burrone del Serva verso Terni, non ag: di L, 424;080,354. 87. 
; guagliano forse le industrie occorrenti per sa- 
nini- lire da Terni a Rieti, e per traversare.il giogo 
d’Avezzano. Tattavolta quel, trèforo: e quelle 


Obbligaz.__» + |.189 — gg Lie 
Ferrovie. Vittorio. Emanuele ° i 
Obbligaz. id. 1868, {159 (187 
Obbl. Ferrovie Meridionali | |-167 > {167 iN 
Cambio sull'Italia. i sl Bi 


seriamente, annunziò loro.l’atto di grazia del- : 5 aa 
l’amnistia ed accordò loro di riprendere le | © © Nof9-dei sen denunziati, nel giorno 
armi per la loro propria sicurezza, ed a ciò { è : ponaaios paz 
fegui ar FOLTA sido e RUM 0 una | | Accorsi Adolfo, d'anvi 22 — Camporini Pietro, 


Dispacor Buerraici 


“a offra peas vgina prece ne 1860 | triplice ‘ilva generale fi, 30 5 Cote Leopold, 18 — Gori (ada cer a è ue [ar 
‘a strada ferrata umbro-arel è in S EISEOORIRRI È n id. 62 — Guercioli Teresa, id, 80 — Banducci + della la tabacchi - -_ 
Valnerina, siccome;. da«parte "Ronin è, < Rimane ancora la pacificazione di Poboti. » Hari, id si Fi Caterina id ua Fatemi [AGENZIA STEPANI] Azioni 00] 668 — | 660 —- 
verno pontificio, stabiliva l'ingegnere francese rancesco, id, 75 — Torrini Giuseppe, 61 -= Màs- DORIA Corno lesislafivo «e x ; - ji v Vigna; 6 
Michel pera dal 1856. Spoleto sì teneva egual- RIRIE jd. 78, RA È Di Pala Pu A ad 111! Cambio su Londrà ERIN LL) 

gi. mente ; da ragguardevole »Valnerina si. spri- ATTI UFFICI ALI sca) bambini che ton aveva: ancora ‘in | compromessi, nelle ‘elezioni annullate fossero Consolidati inglesi seg oi 

po gionava eon gran profilto di vasto paese ;. le 53 E fo i destituiti. Il ministro dell'interno’ (svolge le SR TOLTO 

to la guide di ferro avevano agio di prepararsi da I ù Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | istruzioni severe date ai prefetti. ed ai funzio- —_T ——r——rz 

delle lungi a sormontare l'altura donde precipitala |" 1. G Ufficiale del 15 ai furono 14, cioò 7 maschi e 7 femmine. nari perché conservino una stretta ‘nentralità GIACOMO DINA; DmertorE: sù 

fuori celebra Caduta ‘delle Marmore ; in cambio: di a Gassitia. Ufficiale: del: 15-gonnalo;)} 2 Matrimoni del AX gennaio. nello elezioni. Qllivier aggiunige che'l giudice Giovita nobili rsa 

Î di trovarsi, quale oggi sono, sprofondate nel ba- contiene: Pindas Isidoro, possidente, e-Forni M, Elisabetta ‘| di ‘pace, al quale aveva fatto allusione Picard, p So i 

ngue cino di Terni, Questa città non sarebbe stata | 4. Un R. decreto del 40 dicembre, a te- | Savina, possidente. era stato destituito. Picard chiede»che îl go- 

l'po- + op: ta Kt be el DES sore, di dB la Camera ai commercio. ed a vi eg ch'esso abbandona BORSE -DI COMMERCIO: 

y' dei avrebbe valso la strada ferrata dalle Chiane | arti di Pisa è autorizzata ad imporre una tassa |} ‘ i lo candidature. officiali. IL ministro risponde i Fi Mepa 

co ad Orte. Così P'arteria' maestra ‘longitudinale | annua sugli esercenti commerti. ed industrie! NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | ho la questione è riservata per la Lilenicne E Rea cia 

ì bla della Penisola , non viziata di soverchie con- | nel territorio dipendente dalla medesima. Detta . generale. D i H Mo a se a UL È “ te pre 15 

> di tropendenze, avrebbe proseguito pel suo mor- | tassa sarà ripartita proporzionalmente fra- i ‘-Sinato — Rouher e Baroche 'interpellano T SESAMO Li” LR Hi li d 735 1a 

senza male andamento’ tutta intera per entro il suolo | contribuenti, divisi; secondo la importanza del — Il 7 corrente, scrive il Panaro di Modena | il ministero, biasimandolo,.circa i decreti che Im polo: RS 5% FCI. 81 Pro Ti as 

La italiano, ed ayrobbe sin da prineipio appre- | loro traffico o iridustria , ‘in otto classi! una | del:14; i RR. carabinieri sequestraronò '.ana 4 Sopprimono le ammissioni provvisorie. Louvet Obi, Bani Piotle NI Tia —— 


+ im stata la vera, diretta, libera comunicazione del | straordinaria e sette ordinario. Là classe stra» | discreta quantità di-biglietti.. falsi della So-.| @ Buffet To difendono. Il Senato adotta su quest i El 
pe versante tirreno” fra la media e ‘bassa Italia 5 q i big! ‘alsi . de D) questa | Az, Ragia coiut, Ta 


ordinaria sarà quotata in L..100. Le ordinarie -| cietà- operaia di Bologna. a: certo. P...Ercole,.{ interpellanza ordine del giorno puro e sem- 


a ve n È è : ù dae bacchi, carla . . FG.l. 654 — d, 6i— 
nente ed ‘în particolare provvedut» ‘al transito spe- |-saranno iiiotato ‘come ségue: dimorante ai Casoni Finale). il; quale eresi | plice. 4 ObbI. 6:01, Regia Ta- A 
srare dito, economico e decoroso tra Napoli ‘e Fi-| ‘ La 4 in L. 20; la 2* in L. 45; la 3' in | dato a spenderne da qualche tempo: Nel men-.| Roma, 44. è JI Papa ha destinato il Car- bachi, carta . . (N... W9-d, — — 
nd renze. F 20] La 40;; la:4* in. L- 6; la 5" in L. 4; la 6% [tra vche'costui veniva tradotto»a ‘Nonantola; dinale-Barnabò alla presidenza della quarta | Az. Banca naz. Toso. bat 
pr Ora la strada-ferrata da Napoli a Roma mi- | in\L\ 2 ea 7*in L.4. assicurato coi ferri ‘alle mani; ‘giunto ‘al passo | ed ultima deputazione. (affari d'Oriente) eletta | ..1°:gennaio 1869. ,,. C,.1. 1850 — d. 1848 — 
E sura chilometri 261, e 372 ‘ne .corfono: daf ‘2.1 situaziene delle Tesorerie la sera del |di Cadecappi si gettava nellè acque del‘ Pa- | oggi in'Congregazione. Ar. Banca naz, Regno ira 
À Roma ‘a, Firenze per Foligno. ‘Si’ percorrono: | 31 ditembre 1869, naro, lasciando il mantello nelle mani di un 1" Credesi'‘che la terza sezione pubblica si terrà | "’d'It:1otuglio 1869-N;-1-2100-— 4 1— — 
pt pérciò chilometri 633, mentre ‘colla linea di | 3. Una.cireolare.del ministero dei Jayori | carabiniere che: aveva tentato: sfferrarlo. Un | nel giorno. della Purificazione. Obbl. SS. FF. RR, NI —— 
nessi tà SA Terni ed Isoletta unta 474 | pubblici (Direzione.gonerale.. delle acque, e | individuo che trovavssi presente lenciossi co- | Parigi, 15. — ll Gauloîs annunzìa che Pa- RE Re Li aller 
fato: chilometri) quella distanza .si ridurrebbe a | strade) in data-dell’8. gennaiò ‘corrente, scòm-| raggiosamente nel:fiume e per duò. voltè Ei scal. Gfomsset fa ieri arrestato. ©. dere ua si PEA SE 
dia chilometri 570. Si tratta ‘quindi di ‘oltre 60.4 Ja quale sì avvertono .‘î signori prefetti del -Re-'|.scì a trarlo fuor d’acqua; ma tultigli Sforzi | Hi Jiutnal des ‘Debats dico che ieri sera ObbL 8% PRriZOR Gi mme it 
chilometri di abbreviato: c:mmino , che colle {gno e gli uffizi tecnico-amministrativi di boni- | furono inutili, poichè il P. rifiutando risolu- | i deputati del | centro” sinistro tennero una ODbL d a vario dial 
rg molestie ed il: perditempo risparmiato nel.ter-.{ ficamento che;. in ‘seguito al R, decreto del | tamente ogni soccosa e rituffandosi' ritiova= | riunione, ala quale assistettero Daru, Buffet, TA ap Ta tania spia eo 
gr ‘i ritorio ancora pontificio (chilometri 206, da | 27 ottobre 1869, n° 5339, il servizio delle'bo- {. merita, rovava miseramente” la morte. e Thiers. Questi. dichiaré che darebbe.il suo |-Obhi;jns.non compi GU nil dial 
; Foo pesi ico deve reputarsi dr) | nifiche; a partire: dal 1° gennaio corrente, fu Pa e appoggio al ministero: nella procedura‘ eontro | ‘pp, 86. FF. Vittoria O cenni Lot srosndi 
cus quasi tre ore-di minerato viaggio... E-ciò. per-| trasferito dal ministero di-agricoltura e com-|-:,--. «CI Ill i 2 Rochefort. Dàru disse che di ‘questo processo IRRRRTORE \ 
grerio giunta all’evitare tutt'altri inconvenienti e ri- | mercio al ministero. dei sei pubblici, al |. Mercantile di Genova del 15, è stata diramata | ;1 ministero è deeiso di fareinnanzi al Corpo ap “Napoli Sa 
pere schi è disgusti. proprii al passaggio obbligsto | quale, d'ora in poi, dev'essere! diretto il car-{ 08! Ministero della marina una circolare, éon logîslativo una questione di-gabinetto. in'ore:(in'sottoser,) “N: L 
grave per Roma. Come si possa fare a meno di e0r- | ieggio di ufficio, relativo a bonificazioni @ loro | 14, 9Uale si aprono i permessi, semestrali agli Bo nari : - bop it. in pico, pemi. NI, 
rehia ; rezione siffatta, non si comprende. Come' dî | attinenze ; ufficiali, ed anche più largamente.a quelli ad: |. Rio Janeiro, 24 dicembre. — Le ultime no- Bopid.:. id. id. Nol 
te in storei tatti-la vista, non-persuade: Come non i detti.al Commissariato, a tizie confermano :che Lopez trovasi errante nei tti nas. pico, pezzi NI. 
ita la sentirne! la necessità, sorprende; . Sia ‘pure TTT Ti nai tremo di Venezia del A4 si legge: deserti della. Vaccaria. La guerra è terminata. Nava impr. Città di 
Br | ife ciance site |. CRONACA DI FIRENZE | 3 rest sigremetiii pelo | ati ri pnn| donnigi, ©) 
Fiori per strade S0FHRV - Kt 3 QUBATRMI SO: dall idenza della nostra Csmera di com- 1 x | Fond, del Mont 
inu- vrebbe tenersi în cima ‘di ogni pensiero , ed 1-4 ì pae Ar atti, \el ministro della marina ed avf.5cludere i Borboni dal trono spagnuolo. | dei Paschi 9° NL d 
a tutte altre linee anteporsi nella esecuzione i PR MER È ah lag: ilo dei lavori pubblici sulle voci corse di | _ ‘iMnà, 15: — La Camera dei Signori ha | Napoleoni d'oro. . :G.l. 2%-1b4 20 
> Pi Sl Questore della ‘città @ circondario. di Fi. | quello dei lavori pubblici sulle voci corse i *adiri: 12 
: alla circostanza» Quale linea nuova di mag- visto l'art. 34 della legge .di-pubblica | una proposta di sospensione dei lavori dell’ar- approvato, a. grande \maggioranza l'indirizzo | Prezî fatti del 5 °1 57 12 12'rc. | 
eegio, giore interesso veramente nazionale @ di mag- | sicurezza del 20 marzo:1865, determina: . | senale; degli escavi dei canali e della sovven: | ell'imperatore, instando che sia mantenuia Ja Borsì di Milano del. 14 gannaio 
ri ir giore importanza economica, amministrativa , tue mi 1 "o-toziona Fecaciata alla: Compagnia .. Adriatico-0- costituzione e' si stabiliseano le elezioni dirette ; Not. Pr. 
debi- politica, militare? In verità non'si tonosce:"» ‘Ark:‘1. L'uso delle maschere e dei travestimenti | rientale, il ministero ‘dei' lavori‘ pubblici ha Der il Reichsrath. Sirene CI Remdila italfanà 800100 cont CLN 
hedm- e perciò sgomenta il silenzio 0 la quasi di-f.è i nen da oggi ‘a-tulta.lasfagione «diicar-.| inviato “in risposta il ente: telegramma; ato delle finanze, ‘barone. Becké, è A i HE Li, L La Neri = 
la mentieanza generale. Forse perchè ‘a’ nessun { MOVale. ul ue vin. | riegvuto alle ore 4 pomeridiane: , © © pe 7 ind i fix RARA NABIONAZAtcc SORA e 
© grosso centro di popolazione la linea di Aver: |; i 2 Liga (RIA ina padgiene TT n alient) POPE Cio L’arciduea Carlo Luigi ‘andrà ca! Berlino! il;| 14. SS. FF. Moridion. ‘cont. 
zano direttamente inserva, 0 forse perchè quinci prietario AN force armni bastoni! Mi6sGla."D Iine Venezia » 20 eorrente per restituire la visita Fatta dal e ci n i 
retto» da nessun’ forte nueleo di deputati: è sostenuta, | cjar' razzi, ‘e gittare'eiò' che' possa irecare alle per- « Nulla di vero circa sospensione lavorî |. P'ÎNGIPe ereditario di Prussia a Vienna, evi |,» > Meridionali: i 
dovrli alanga perza'manicare, e di conseguenza legno darf o molestia® l'Acadend di Parti 7 ico gs «vi TiMmarrà tre giorhi. no »° Beni ‘demaniali cont.!v 
Sa ferire rg vr ordinamento delle cen go sadord Piece pogintoe, EIPTS RE Sb tagli Hi GPL, Lf. Parigi, ASI — Senato. — Maupas svolge la" 
strade ferrate peninsalari ?. Certamento, se Na- | care in qualsiasi modò pubblici è pritati disordini. | (°.66 Martinengo, 9° 5°" |‘9ua iutarpellanza Sulla politica ‘intéma’ dice 
io al poli ed il Napoletano, smesse le. fantasie e po-.{ ., Art. 8. Sono. proibite-le maschere..e i. travesti=,|>-._ fa # od che il gabinetto attuale si presenta con tali Borsa di Genova del 14 
dssità sto un'freno alla immaginazione, più pesessero,| menti che ledono._il buon.costume, che eccitino | — L® nostra Camera"di commercio; scrive! | condizioni, che’ talti debbono &ppoggiarlo? rsmorzity 


ribrezzo o che siano riprensibili per. indebite' al--| la Stampa di- Venazia., del 14, esserido stata, 


È 1 10 #°44/1 domanda soltanto al governo di p?ecisare fin 
lusioni. convocata per . urgenza, ..nominava ieri una j 


8 oj' Rendita italiana cont. 
dove intenda di andare, e che,sv0!ga il suo, pi n 


nella bilancia dello. Stato, a loro riguardo se». 
\ me- ’ Di MINO) arm 


gnatamente la nuova, Jinea; od a meglio, dire . 


È pela a 9020 (È VArt;:® È vietato alle maschere l'ingresso tèlle | Commissione composta dei signori Malcolm ite-f m. 
fer d price one ire ho Aa ppi chiese od in alto luoghi destinati al' culto; Palazzi ‘e’ Ricco, perche aggregam dosi possibil: POTE Pipa: La sola’ presenza di que- È Regio I8G1 1 cal 
a cià tardare. Giova sperare Ta re times Ao in |eo-Atk 5. Le persone; in’ maschera dovranno, sulla | mente qualche “incaricato del Munivipiò, sì | sio gabinetto agli affari valo meglio di tutte 2 
ansi A ione. Pobili| *mplice richiesta. deg'i ufficiali ‘od agenti della | recasse tosto a Firenze allo. scopo di-palliare-|'1, {i ioni a bi Lei 
tutto della, nostra. patria comune., Prob3hîl-' | forza pubblica, scoprirsi. il woltò (e dare-quello | © oe de - le dichiarazioni ; esso.s’appella al suo passato. E 
gp | mente,.tra i lagni esagerati, questo meglio i. |. spiegazioni. che. venissero, loro richieste. " LA ren Mor De dioldì sim | S0ggiunge: « Noi-non abbiamo chiesto il po: FA 
Stato fa strada di per se stesso insensibilmente. | Art. 6. 1 contravyentorì saranno puniti con pene ict irilterirambzii; si co tere; ei venne Offerto di mettete in pratica” 


di polizia. pd 
Art, 7. L'arma dei RR. carabidieri, gli.ufficiali.| .. — Serivono da Nulvi al-Prognesso di- Sas. 
od agenti di siturezzà pubblica sono incaricati di | sari del 10 che, siceome alcuni mugnai di ‘quel 
pesta alla esecuzione delle: presenti, defermina- | paese rifiutavansi di ‘macinare, il giorno 0 cor- 
ni. > h:- sodi È R È È n "Ialia; È d 

se0A i 5} ] rente quella popolazione prese a tumultuare 

vii ii in sini Pa Ei Cn colo di essì; ‘e: satelibe trascesa ‘@ deplote! 


n i Siccome peraliro sardbbe‘ oseitanza ‘non coa-. 
e ai diuvarlo,: a tutti (ed 'arico agli individui) può 
\oma spettare una parte in ciò. E nel caso nostro, 
avendomi sembrato che la. benemerita e co- 
spicua - fatica del commendatore Jacini. sulle 
Opere pubbliche in Italia, potesse -dar...luogo 
ad una nota od osservazione, di grazia mi si 
condoni l’essermivi aecinto , se rio pel poco 
che vale il mio dire, per lo intento che mi ha. 
mosso e per la importanza dell'argomento. So- 
pratutto mi giova contare sulla ‘benignità e cor- 
tesia dell’autore. i 


le nostre idée, ed abbiamo ageettato. Il partito 
radicale, vuole la rivoluzione; il governo ac- 
eetta la lotta. Noi saremo..la resistenza; non 
| mai la reazione. .Ilministero applicherà leal- 
mente i due programmi che i suoi membri 
hanno firmato; la diversità di' questi due pro- 
grammi è poco importante. J f 

Il programma del centro sinistro non fa che 
precisare quello’ del centro destro, Per ciò che 
‘riguarda il potere costituente .il.governo. è da: 
ciso di nulla intraprendere che' d'accordo col 
Senato. .Il miaistero domanda il concorso del 
Senato. (Grida: Voi lo avete). Il Sinatà non 
sarà punto un ostacolo che impedisca il-csm- 
mino; ma un ostacolo momentaneo, che im: 
pedisce di andar con troppa fretta ed assicura 
il cammino. » : 

Dopo un discorso pronunziato da Boinvilliers, 
d’Aguesssi u (dice che devesi impedire che si, 
discutà la) Costituzione. Soggifùge ‘che l’or- 
dine fon vuol essere: solo. mantenuto .nellé |. 


CATEMDN GIORNALE DEL 
PASSATEMPO IGENTIL SESSO 
di A. Vespucci. Vedi la quarta. pagiva. ,, 

‘DA» RIMETTERE? +» 
parecchi Giornali. tedeschi. 
— Dirigersi a quest'ufficio. 
TEATRI DEL:46: GENNAIO is’ . 
PERGOLA. — qua Rouge di Nipoit= 
Ballo Rodolfo di. Gerolstein., vs ing" 
PAGLIANO: Opera Eli ‘amore — Ball. Lo 
figlia*delcorsaro, He; i 


te tei: x 4 . e|voli: eccossi,' senza i buoni uffici delle persone 
Un tale NEO! GATTI Sia La più distinto ed assennate del paese. 
cenne, venerdì passato fu arresi alle ri 7 Ag A 
guardie di pubblica sicurezza «he lo sorpresero Pr ceri nn gilt fig Be; 
: i n + AA, RR. 
di Mia, Helga acciughe ad un salumaio |‘ rineipessa di ‘Olanda partirono alla volta! di 
È pl È i =; | Roma. ® F 
Nello® stesso‘giorno furono ‘purè arrestati in Pa ci 
via Calzaioli ne giovani ‘borsaiuoli, uno dei | peer isa irish princi pipi 
Fequali’geMib: atea rim'Agende ‘peli 1870 con dopo le 3 24 EI ERETTO BARA 00 in: 
antro &. 25-in'bigliettà di Banca, è fu trovato | 90P9. OR CERTO sight Ag Î nf 
ssessore di un portafoglio contenente L. 20, | Vitatia trat qu Ignore 6 gun 
Ri Lenco avhase FuDAlo 9000) rima. ziali dni due legni da guerra olandese e prus- 
MESE P d Role siano ancorati i el nostro porto. 1 RR. prin- 
, cipi entravano nella sala da ballo alle 11 pom. 
precise. 


CorioLano Monti. 
TTTT—_————————————€€&>x 


NOTIZIE ESTERE 


i Il corrispondente speciale di Roma del Times 
reca la seguente versione d’un discorso tenuto 


__ 


Un' tale Eugenio C..... che fu già messo 
in carcere perchè troppo amante della rolà 


al Concilio dal vescovo Strossmeyer. Il degli altrî, ieri venne «di muovo arrestato per- | ‘ —Il Piccolo Giornale di ‘Napoli del:18 |-vie, ma che bisogna: eziandio far: rispettare 22° La colpa vendica’ la colpa) cd 
espose le difticeltà falle pre pente ché, scassinando la porta della casa di pe scrive che dei quattro malfattori. evasi, dalle | ordine morale e la religione: © METRI 9, SR È. hi duca 

stenti a Bonn e a Heidelberg, come pure in | nunziata S... a San Salvi, vi rubò alcuni og. | carceri di Barra, i due peggiori vennero sco- | Mgne dichiara d’interpretare i sentimenti | 1 0GGE, — Comm: Lady Tartufo: © 

altre Università tedesche, è fica rilevare ‘che ! getti di argento, del complessivo valore di | perti ed arrestati, l’uno dal solerte delegato | dei suoi colleghi, dicendo: che .il cessato ga- |' NUOVO. — Comm, Il ventaglio con'farsa. 

già nelle condizioni presenti, le lezioni della  L. 44, ch'erano appesi davanti ‘all'immagine | di P. S. signor Tresca-Carducci che comanda | pinetto tollerò gli eccessi delle riunioni pub- ALFIERI. — Corîm: 1 quattro rustici con 

scuola cattolica non’ sono” frequentate - che © di wna Madonna. ; la ronde notturne, l’altro dalla benemerita | plicha e della stampa, “non giù per debolezza, | ‘farsa. A 

scarsamente; qualora si combatta il raziona- OA LI RETTO arma dei RR, carabinîeri. Assieme a quei | ma per coraggio. e, spirito. politico, Afferma | wAZIONALE. — Comm. Gli esiliati in Siberia 


del resto ch'egli s'associa perfettamente alle 
idee manifestata dal nuovo gabinetto. Dice che 
il precedente ministero ha voluto, collo spet- 
tacolo della licenza, indurre gli onesti e savii. 
cittadini.a pronunziarsi contro. il partito-delle 
sommosse. Aggiunge che - quando l’impunità 
avrà sviluppato. suoi cattivi istinti, la con- 
dotta del gabinetto potrà essere diversa. 


on Stenterello. Farsa. gg ast 
ROSSINI. — Comm.. Stenterello birraio di 
Preston con farsa, gu 
GOLDONI. — Comm..Il medico \e- la morte. 


Farsa. ; 
PIAZZA VECCHIA = Commedia I' veri mire- 


srabili di Firenze, — Ballo La giutcoliori: 


lisno in tutte. le sue forme; si vedranno forse ipografia dell’ editore Voghera Carlo, | due sono stati arrestati aleuni complici, con- 

affatto abbandonati i professori e le sale delle | VE aaa e Comp. tipograio di fessi e riconosciuti. da un ego della 

Scuole. In seguito a ciò, l’oratore sarebbe | S. M. il Re, venne testè pubblica la Guida grassazione avvenuta a Ripi ila pu tra 

A Stato chiamato ‘all'ordine e si sarebbe sfogato ! pratica per l'addestramento del soldato a com- il 9 e il 40: L'autorità ae pe del ca 

sn ancora dicendo: € Sa fo non posso continuar - battere în ordine sparso, în relazione al n° 48 | vaso; @ del quarto ha notizia che sia fug- 
\ 


a parlare sa questo punto, voglio passare alla ; della cirealare (n° 24) 14 ottobre 1869 del | gito în quel di Salerno. i 
discussione dell’organamento del Coneilio e ' ministero della guerra, — Ci si assieuray serive il Pungolo-di Na- 
SS delle sue commissiont. > ì i = LZ ‘| poli del 13, che dal Ministero. della marina 


Un comodo ed 
V END E S | gante! VILLINO 
posto fuori Porta Romana nel centro del 
nuovo Quartiere dei Colli,'con Giardino 
chiuso e recinto da Cancello e cancellata | 


di ferro. A ; 
Per le accorrenti informazioni rivolgersi 


© FRATELLI SALMIN 


Pabovi —=- tipografi-librai-editori alla Minerva —=— Panova 
& | LAPIS SI PIO A e aa 


uso ‘“EDIZIONI PROPRIE 
LUSSANE professore Fitirro. Mannale pratico di fisiologia ad uso dei medici. “= 


COCA 


VERA BOLIVIANA. 


infuso di questo vegetale è tonico; 
fortificante © facilita la digestione, è il 


Parte ri foaione 6° Taereanoia” “EI pina RA Fi dio riparatoro alle forze sfrut- | allo studio dell'avv. Cercignani Via del. 
ARS fai stanza con. 07 cielo Moggio: caro i pnprionione: fasticata alla dose di 6 grammi, ci fa Castellicoio N: Da i 


atti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche, 


< l'importo si paga anticipato lire 10, completato il volume coster lire 12. — 
Parta.IV, V RAI, Meccanica animale, dispendio organico, generazione, un 


“volume in-8° di circa 15 fogli di stampa con tavole itografiche. È Deposito. generale. d'importazione di- Sui 
— :Sur le;traitement du caricer è l’aide du suc gastrique du chien et-sur la | ojta da 4. Zanetti, via Ospedale n° 30; È; 
maniere d'extraire. ce sue et de l’exployer. Une brochure in-£° avec fig. lire 1. |' Milano. a 


— Recherches imentales ‘et. observations patologiques sur les nerfs du gouti 
Une brochure in-8°, lire 1. n È B 
— Sui nervi del gusto, ricerche sperimentali ed osservazioni patologiche, un vo- 
lume in-8°, centesimi 75. ; 4 
-— Fisiologia della Donna, Un elegante volumetto in-16°, lire 1. 4 
— ‘Sala innervazione ‘motrice dell’iride 6 sulla innervazione trofica dell'occhio, 
* mote sperimentali. Un volume in-8°, Centesimi 50. — so - 
SELMI ANTONIO. Degli avvicendamenti o rotazioni agrarie, Lezioni di economia 
—— rurale precedute da alcune osservazioni critiche Bye l'agricoltura e la scienzà 
- »toderna. Un volume in-12° di pagine 888, lire di I 
OLTA di | decreti e regolamenti. pubblicati Governo del mo d'I- 
Be talia LA dia della Ninna D) Ù Mantova liberate “all'occupazione al 
‘ ‘striaca, ecc., corredata da indici allabetico-analitici e di un indite cronologico 
- :Un grosso. volume in-8° di pagine 816, lire 5. 
= 9 Si spediscono franche-verso vaglia postale. 


Tasso = I PASSATEMPO = 0570 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO . 
Ha per bandiera. il motto: Istruzione Moralità è Diletto. 
Promuove la eultura della donna e ne difende i diritti. 
i Sfugge dalle questioni di politica e di religione. 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 30. Si spedisce dovunque, 
però ove vi è ferrovia diretta, col solo 
trasporto a carico! del committente. 


Deposito in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n°:27. 


FR Mei EI 
Avviso al Commercio: 


Il sottoscritto, aounito di regolare bre- 
velto di privativa. rilasciatogli dal Mini- 
stero @ agricoivura; industria è commer- 
cio il 28 giugno 1869, per la fabbrica- 
zione in Italia dei Cniomina. PRRS- 
SATI A MACCHINA. ia ottone, rame, 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia- 
menti di bastimenti od altro, previene il 
pubblico che agirà a norma di legge con- 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 
al Brevetto suddetto, 

Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
fa Ixazio di Genova, 


Us 


N79, 
CADET 


GUARIGIONE 
GERTA eo INFALLIBILE 


INSOLITRE GIORNI 


Ph'° B° Denain 7. 
PARIS 


l’Italia: A. Manzoni. e Ca id 
farma. Pieri è Targioni. Pisa Rossini e C. 


Agenti generali 


Depositi in Firenze 


Adolfo — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolamo Capsogr 
‘Ciel — fran ee segno, de |l-| STABILIMENTO, MUSICALE 


‘600,, ‘000, 
N. B. Tutte le abbuonate sono graditissime collaboratrici, 
Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante volume. 
. PREZZI D' ABBUONAMENTO 
Regno d'Italia ... . . . anno L. 10 — sex. L. 6 
Austria 


2—- » 37 


CARLO DUCCI 


36. Lung'Arno nuovo — EMRENZE — Palazzo del grand’Hòtel 
Esposizione permanente di PIANO-FORTI 

Armonium,'Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) eco. da vendersi è darsi a nolo, 

PE di pianoforti prussiani e sul sistema americano. i 
leposito generale. per l’Italia di tutte: le edizioni musicali. economiche, 

Abbonamento alla musica classica L: 2 al mese — L. 10 per. sei mesi — L. 18}, 

run anno; Gran Sala per Concerti detta Rossini, 

Gratis, si spadiscono i Cataloghi della musica, ed i prezzi correnti dei Pianc-| 
{Forti, ec. (scrivere franco) 


vo “Svizzera a 
Stati Pontifici 
"> Per*tulto il regno Dite esolusivamente con Vaglia' postale alla Direzione del 
Passatompo, piazza dello Statuto, n° 16 piano 1°, in Torino. 


IR; 


Specialità Farmaceutiche 
i carine ia posi 


CONFETTI DI PROTO-IODURO DI FERRO. E DI 


M ANN A Questi confetti hanno a preferenza di quelli ferruginosi, 1’ incompa- 

*' rabile vantaggio di disciogliersi appena giunti nello. stomaco ;.@, 
inoltre; quello non meno importante di non render mai stitico colui che'di essifai 
* uso. Eccellente corroborante per i temperamenti linfatici, deboli o debilitati, quest 
confetti si usano. contro le-affezioni clorotiche (colori pallidi sofa 
(umori freddi) e (udercolose (etisia); contro la leucorea (perdite bian- 
che); l’amenorea (menstruazione nulla 0 RESO ; 0 infine in tutti 


i casi in cui i ferruginosi sono ‘un rimedio'certo.. — Prezzo del flacone con-100 


confetti L. 3. 

4 q Al sapore sgra- 
CONFETTI DI TODURO DI POTASSIO: ievelt dela so. 
l luzione viene sostituito, mediante questi confetti ua-gusto piacevole e: dolce : la dose 
è delle più comode, poichè cinque confetti contengono un grammo di ioduro. 
Infine Ja fedeltà del’ medicamento è costante ; ‘poichè ‘invece di essere decomposto 
come nella soluzione, l’ioduro di json giunge nello stomaco senza subire 
la menoma alterazione, + L. 2 50.il flacone. 


CONFETTI ANTIBLENORETICI 


riorità di questi (confetti per la 


z CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


da. più-di 200. malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 
vee rendo il.trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott.iS. Thompson 
traduzione dall’inglese, opera a per tutte le famiglio, — Si spedisce franco 
di posta ape lire 1 55. — Firenze all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
19, ed alla libreria Bettini — Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
Marsigli 0 hi — Venezia, presso l'Agenzia A. Gerlî, 
+ 48 — Palermo, Decio Sandron — Napoli, Marghieri. 


nova, Grondona — Bolo; 
sotto-le Procuratie nuove 


fauco EPILESSIA «o 


GUARITA 


COLL'ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 


G PROFESSORE GEMMA 
già medico. primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 

a ieci e più anni nontinterrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
Anti-epilettico i Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 
Vici e loro alcoloidi formano la base di Pipa portentoso medicamento, Lungi dal 

"{vil mercato ‘sull’altrui sventura, cd avendo a guida il bene dell'umanità fa affidata 
la preparazione ad un'chimico distinto per scienza ed: onéstà; L'opuscolo terapeu- 


AU BALSAMO Dy 
COPPATBA. La supe- 
arigione sicura e senza tema di ricaduta. di ma- 


Si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi ne fa ricerca. ‘ 
- - {| Rrezzo della scatola franchi VENTI. 
-Si spedisco dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
dalia.» 

‘Agenti commissionari per l’Italia, Geroldì e Comp. Via Nuova, N. 15. 
Torino | 


I Dopo le. numerosa esperiénze fatte negli 
| PASTICCHE MITILICHE. Ospizi di Parigi, lo PASTICCHE 
' WINNMMNNLN CANE sono i più infallibili rimedii da adoperarsi contro! le costipa, 
ziomi recenti o inveterate, le bronchiti acute o croniche, la tosse canina- 
la etisia polmonare; e, in generale, contro tutte le affezioni ‘degli organi re- 
spiratorii. — L. 1 30 la ‘scatola. K } 

Questi eccellenti rimedii trovansi vendibili presso i seguenti farmacisti in Firenzs: 
Roberts et C.°, farmacia della‘ Legazione Britannica ; via ‘Tornabnoni — Pieri, via 
Condotta — Targioni, piazza S. Spirito — Jansen; via Borgognissanti + Castagnacci, 
via Alfani — Garneri, via del Proconsolo — Sodini, via de' Banchi — Bambi Via 
Mercato nuovo — A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


Un solo TRI sciolto 
in un ar 

chorate basta ee Tr 
cessaro immediatamente 
lo più violenti  emicra- 
nie ed arresta in seguito 
le coliche e Ja diarrea, 
questo medicamento ‘si 
Ce x : (aa) Ma in scatole conte- 

cchetti. evitare le numerose contraffazi timbro Geri 
Prezzo.L..8 00 la scatola. — De FirenzeoR Sritannl 


posito in Firenze: Roberts, via Torna- 


x Farmacia Reale, al Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


— BB-NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


‘ EMICRANIÉ, MALÌ.DI CAPO, NEVRALGIE 


di Grimault e Comp. farmacisti a Parigi. 


nenti 12 est'celui ‘au 


TAPIOCA-LOUIT 
GARANTI PREMIER CHOIX. DU. BRÉSIL 
épuré et préparé pour Potage et Entremets 


SAGOU DE L’INDE ‘PREPARÉ POUR POTAGE 
FARINAS DE LEGUNAS GUETS pour -purdes 


Eziger: ‘pour garantio do qualité la .marque 


°° LOUTT FRERES ET (. 


i 
hi 
i 


per tosse, 0 tosse asinina dei bambini. 

. { ‘Agiscono, lentamente; ma in modo sicuro, contro qualun 
ito sia inveterata, come viene comprovato 
dividui inviano spontaneamente al. Preparatore. 

ATTESTATI 


tosse: renmatica, o ner- 
attestati di riconoscenza, 


a IN.mo” Sig. Dottore; 
A lei devo; signor dottore, dopo Dio, tutta la mia gratitudine per la mia % Fournisseurs do Sa Majesté l’Em I 
pi panta, ante le sue nmove asili Postali. Per. lo spazi di tro” anni DANILA ni i 
anni aveva consultati i migliori medici, e Ao zi Birmania è pi Sa 
agio ioramento, To ‘eta gia pecca Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Danto Fottoni, via Cavour, Ù 
sa ici giorni, come gimi aveva profetizato 1 chiarissimo sig. prof. Gobbi N.27 — Ezio Contessini, via Cerretani, N. 4 — Gaetaao: Corsini|I} 
sti Cesena, NO localo le ico moro Paoli ERA ioawosra (muodianto -— Vedova ‘Casoni — Frilli Corradini è Ced Alessandro Bizzarri, li 


del tutto ristabilito. Non a sufficienza esprimerle ti ja riconoscenza. 
DELA Puro acne publ ica questa mia dichiarazione È puo ber z 
o 0 DÒ laglio 1969 a Dey.mo Ohbl.mo servo 


landrini don Antonio, Arciprete. 
alla chiesa di S. Bartolomeo tì Tano: G i 


=== 


VANNI VIALLON 


Rue de laSabligre, N. 41 à S.t Etienne, Loire 


©iu-Costano lire :1-50 la scatola, e si spediscono franche di 
0; 31.5 n porto per tutto il , 
mediante nea don alla FAmARIA del dottore Adolfo Guareschi, strada dei Ge: 


cha lO pen Ao Ù 
— Venezia, farmacie Ponci, Aqui e Agenzia Costantini 
Padova; Zanelti — Verona, Fasoli — Vicenza, Bellino Valri © Dale Veneti rioni: = 
Trincetti incavati, garantiti . «iL 3.50 i 
Camminetti da faci i ordinari, ben fatti  L.& — la Srna 
Il prezzo corrente, di.ogni articolo, sarà inviato dietro domanda È 


{tico di questa malattia:unito alla scatola, e la cooperazione dei medici, curanti, in-{ | Jattie.contagiose,i recenti 0' antithe, è statà officialmente constatata all’ Ospedale Ma-. 
vocati: dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. ; nd SQETO (Lettera: del Ministro della Marina, novembre 1867) — Scatole 
I . Beda L:8, 


i 


Fabbricante di articoli per Calzolai, Camminetti da facili in ogni 
P i, gnî genere, volend: 
far conossere la sue fabbrica, e dar prova dei suoi prodotti, ne fa lensiaie le cate 


TINTURA D’'ASSE NZIO FERRUGINOSA 7 
del chimico-farmacista Antonio Grassi im Brescia 


I più valenti medici la usarono con grande vantaggio nelle Loren) stomaco» 
cagionate da debolezza o. da inerzia delle vie digestive, per rim H1 languenti 
forze del. ventricolo, per.calmare.i dolori che. tormentano prima O a, Cor- 
robora lo stomaco, facilita la digestione, eccita l'appetito, serve mirabi! an nella af- 
fezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri, asso ven- 
tre, nelle febbri terzine, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 
e. regola la mestruazione soppressa 0 disordinata. Ques'a preziosa tintura è dotate di 
tì azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora 90- 
nosciuto, Prezzo: E. 1, 80 la Boccetta grande — €. SO la Bocctta piccola. 

Dopositariiin Itslia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour 27. Farmacia della 
Legazione Britannica-e farmac'a Reale Italiana. Livorno, Farm. Crecchi. Padova, Ro- 
berti. Venezia Zampironi Genova, Moyon. Ancona, Sabbatini. Foggia, Della Martora. 
Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte, Messina, Gatto Ainis. Cagliari, Daga Filippo. 
Napoli, Leonardo e Romano. x 


ANGELO COLOMBO 


COSTRUTTORE MECCANICO 


Niacchine a vapore; Tipografiche, Litografiche, le, Presse, 
Macine, Pompe e Presse idrauliche. 
RIPARAZIONI 


RAPPRESENTANTE DELLA CASA H. Manivoni DI PamGi 
Finenze — Via Gomitolo dell’arò; N. 6, dietro il Canto de’ Nelli— Firenze 


SINDACATO. 


DELLE OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI A PREMI + 
Frà pochi giorni avrà luoge la prima emissione mensile per tutta l'Italia. 


Sign. J. G. Dr. Popp, pratico, dentista 
INCVIENNA 


Avendo io, nel momente che forte dolore. di denti tormentavami, fatto uso della, 
rinomata di Lei ncqua anaterina per la bocea, il dolore istantanea. 
mente mi cessò. Ed è perciò, distinto Signore, che mi trovo nella per me grata pe- 
sizione di caltamente raccommandarla a tutti i sofferenti. Zare | 

Dr. ANT. NICOLÒ MARTINOY. . vv). 


Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni; via Gavowr, 27: Farmia 
cia L. F. P.eri, via Condotta; farmacia Janssen, via Borgo Ognissanti; 26, F. Com- \ 
paire A! Regno di Flora, via Tornabuoni, n. 20 Torino, Agenzia D, Mondo. Genova, 
farmacia B.uzza. Milano, farmacia Meja; C. Sieber e Comp. A. Manzoni è G. An- 
cona, Quirino Bragia Sabbalini e C. Brescia Farmacia Ginardi. Napoli, farmacia 
Barcaustel; farm. Omeopatira e farmacia Vappiani Venezia, farmacia Zampironi; 
Botner; Ponci; De Rossi, Udine, farmacia Filippuz. Padova, farmacia Damiani. 
Dalle Nogare; Roberti. Cornelio. Pordenone, farmacia Roviglia. Roma, farmacia Na- 
rignani, Cirilli e' Desideri Trieste, farm. Serravallo, Sinigallia farm. Belfalfavti: Co- 
mo, drogheria: Pagliardi. Bologna. Stabilimento chimico di C. Bonavia. Perugia, 
farm. Vecchia. Livorno farmacia Crecchi;Werona;: farm. Frinzi. Mantova, farm. 
Carnevali. Treviso, farm. Zannini. Pisa,.Perroux. Ferrara, L.. Comastri-, Caneda, 
farm. Marchetti. Modena. Selmi farm. Aosta, farm. Gallesio. Alessandria, farm. F. 
Basilio. Lodi, F. Beggiali e C. 

——_  T ']' Me MMM MOMeiiiiomzuàuàuouieee_—_—_—_—_———>_ 


CARTONI .ORIGINARI GIAPPONESI 


dalla: Casì CARST LELS e ©. di Yokohama 
E Seme-Bachi a bozzolo giallo confezionata 


dal Sig. D. antonio seRsa di Zara. È 
Presso l'Ing. Francesco Ticeossi, via Brera, N. 21. Milano 


« Diamo“avviso importantissimo contro le falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra REVALENTA ARABICA, in parecchie, ciltà, ‘e 
specialmente a Milano, Como, e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo 
il pubblico a provvedersi esclusivamente: alla nostra Casa .in Torino, 
ovvero ai nostri depositarii segnati in calce al: presente: annunzio.» 


NON PIÙ. MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


- | DU BARRY DI LONDRA 
‘guarisce ‘radicalmente ‘Te’ cattive’ digestioni .(dispepsie), gastriti, nevralgie , stitichez- 
za abituale, emorroidi, +glaudole , ventosità ; ‘palpitazione , diarrea,  gonfiezza, 
capogiro $ zufélamento: d’ orecchi, acidità, pituilà,, emicrania, nausee e, vomito 
dopo: pasto: «ed: in: tempo-di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione: di stomaco. degli. altri ‘visceri; ogni disordine del ‘fegato, nervi, 
membrane mucose e .bile,. insonnie, oppressione, asma, catarro, brenchite,  tisì, 
(consunzione),. pneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento ,. diabete reumatismo , 
golita,, febbre, isteria, vizio e povertà. del. sangue, idropisia, sterilità, flusso,.bianco, 1 
puùi colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera 
pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 13 persone d’ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza BO volte il suo prezzo în altri rimedi e nutrisce meglio che 
la carne, facendo dunque doppia economia. 


si Estratto di 72,000 guarigioni. 

Cura. n. 65,184, Prunetto (circondario di Mondovi), 2% ottobre 1866. 

+ .ej».ge\La posso.assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non. sento più alenn‘incomodo della vecchiaia, nè.il peso dei misi 84 anni, 

Le mio gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 

‘è obusto come a 80anni. Io mi sente insomma ringiovanito', e ‘predico, confesso 
‘visito ammalati, ‘faccio. viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara Ja mente e 
fresca la'‘memoria. 
Baccal I) ha ona Prosa 
i 'accalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cura n..71,160. Ste Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 


‘Da: vent'anni mia moglierè statà assalita da un fortissimo attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anni poi da un.forte palpito-al cuore, e da ‘straordinaria gonfiezza; 
tanto:che non. poteva.fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata: mantanza di respiro!, ‘che la rendevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non--ha mai potuto. giovare 
ora facendo uso-della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì È sua: gonfiezza 
dorme tutte le-nottiintiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi. che in 
6% giorni. che fa.uso della vostra deliziosa farina trovasi patatine guarita. 
di Aranasio La ù 
La scatola del ‘peso di 1yf di chil. fr. 2.50;1/2 chil. fr. & 50; Toh, 8; 
3 SL 1 ì fr. 17 50; 6 chil. fr. 86 12 chil. fr. 65. doppia: 1 lib; fr. 10,50 
AR NE a fr. 88; 10 lib.fr, 62,— ,Contro vaglia postale cSbiglietti 


LA REVALENTA. AL CIOCCOLATTE in polve ro- 

lette dà l'appetito, la digestione con buon..sonno, forza dei cia iena ta si 

stema muscoloso, alimento Ang, cura TRE Volte più ehe la carne, fortifica lo 
lo 


stomaco, il petto, i nervi e 
(e Poggio (Umbria), 29 maggi i 

Dopo 20-anni di ostinato zufolamento di RA i Sena line dg 
stare in letto tutto l’inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia guarigione quella pub- 
du pen dii er; SR nota la mia pratiadime, tanto a voi che al ‘vostro 

o x (i i virtù voramonte imi istabili y 

tutta stima mi segno il vostro, devotissimo PIRO ate PCR Con 


carni, 


7 Faanczsco -Braconi; sindao 
In polvere per 12 tazze fr. 2 50; id. per 24 taz: “i Loca 7 
per 288 tazzo fr. 86; in tavoletta per id tazze fr, So: MINARE ERT.aS lazie fr. 5; 


DU. BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. (2) 

DEPOSITO — A Firenze A, Dante Ferroni, 27, via Cavour; A Casoni, 15 vi 
Forman Roberts, 17. via Tormabuoui; Ezio Confasizi la via Pantinj; e Paolesti A 
pvpooi onn ; Malatesta, Nicola Pitschea; Federico Socino. — A Pisa, Carrai; 
LI di art Fonni Bonavia. — A Modena; farmacia S. Filomena. — A Reggio, 
tingedi — A Foligno, D. Speri. — A Spoleto, G. Albertazzi. —A. Ravenna,, Bel- 
longhi. Ga a it a Krna A Cittaducale, Da Hierongims, Parma, A, Gua- 
macisti droghieri di {utto RT drimpan det ia 
—. rr" uv III e‘ 


Tip del'O;mrwe diretta da G Carbone, 


Stituto or 
Università 


(IP 


(REBIHITIZE 


